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Infrastrutture e dei Trasporti, 
Altero Matteoli. 

26 febbraio 2008
Avvio dell’acquisizione degli strumenti
conoscitivi sullo stato del territorio per
quanto riguarda la cartografia, l’impatto
acustico delle infrastrutture di trasporto,
con audizione di: Mauro Manson, della
società Air Data Srl; Paolo Foietta, della
Provincia di Torino; Franco Gallarà, di LTF
Sas; Bernardo Magrì, Direttore generale
della Società italiana traforo autostradale
del Frejus (SITAF); Umberto Pisani, dello
Studio Ingegneria Acustica Pisani,
consulente SITAF. 
Presente Silvano Ravera, Direttore
generale di ARPA Piemonte.

4 marzo 2008
Approfondimento del tema dei valori
naturalistici, paesaggistici e storico-
artistico-ambientali dei territori, con
audizioni di: Giuseppe Dematteis e
Roberto Gambino del Politecnico di
Torino, per aggiornamenti sulla
programmazione in materia di territorio
e di paesaggio (Piano Paesistico
Regionale); Egidio Dansero
dell’Università di Torino e Attilia Peano,
Claudia Cassatella e Mauro Volpiano del
Politecnico di Torino, per la ricerca
dedicata al sistema dei valori storico-
artistici e ambientali in valle di Susa;
Massimo Quaini, dell’Università di
Genova, per gli aspetti immateriali del
paesaggio inteso come genius loci.
Sono inoltre presenti Giuseppe Crivellaro
ed Enrico Garrou di ARPA Piemonte

11 marzo 2008
Acquisizione di ulteriori strumenti
conoscitivi sullo stato del territorio
d’interesse dell’Osservatorio, con
audizione di Galliano Ballarani e
Francesco Bocchimuzzo di RFI per
quanto riguarda l’impatto acustico della
Linea Storica e le misure di mitigazione
previste o realizzate, e presentazione
degli studi di LTF in materia territoriale,
ambientale e paesaggistica, effettuata in
particolare da Ottavia Berta, consulente
di LTF.

1 aprile 2008
Acquisizione di un quadro informativo
generale sugli studi e sulle attività
eseguite dall’ARPA Piemonte nelle
materie d’interesse dell’Osservatorio, 
con audizione del suo Direttore
Generale, Silvano Ravera, e dei dirigenti
e tecnici Enrico Garrou, Carlo Bussi,
Stefano Bovo, Jacopo Fogola e Ferruccio
Forlati.

12 maggio 2008
Audizione dei Sindaci dei Comuni
dell’area nor-ovest di Torino direttamente
interessati alla linea ferroviaria Torino-
Milano, presenti: Bruno Matola, Sindaco
di Chivasso; Aldo Corgiat Loia, Sindaco
Settimo; Francesco Goia, Sindaco di
Volpiano.

20 maggio 2008
Audizione dei Sindaci della Cintura
metropolitana Ovest e Sud di Torino,
presenti: Cesare Riccardo, Vicesindaco di
Bruino; Paolo Ruzzola, Sindaco di
Buttigliera Alta; Silvana Accossato,
Sindaco di Collegno; 
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PRESENTAZIONE

Territorio Basi conoscitive

Questo Quaderno 06-A, il sesto prodotto dall’Osservatorio, come già avvenuto con il quar-
to e il quinto ha essenzialmente uno scopo documentale. Esso dà infatti conto dei ma-
teriali acquisiti, dei contributi raccolti e delle audizioni svolte su di un’area tematica pre-

cisa: le questioni relative al territorio, ai suoi valori e alle sue criticità, che saranno in parte riprese
nel Quaderno 06/b incentrato sulla tematica del Nodo di Torino.

L’ampia ricognizione ha coinvolto il mondo accademico, le “équipe” che hanno lavorato e
lavorano alla programmazione territoriale e paesistica, l’ARPA, alcuni autori di originali rifles-
sioni critiche sui temi in oggetto, nonché l’apporto documentato e puntuale di esperti, in-
dicati dagli stessi Enti locali, su questioni territoriali di particolare significato o di rilevante
sensibilità ambientale.

Infine partendo dalla socializzazione, per aree territoriali omogenee, di tutte le ipotesi proget-
tuali prodotte nel tempo, si è svolta un’ampia interlocuzione con i Sindaci dei territori interes-
sati e/o interessabili da qualsivoglia ipotesi di intervento, per raccogliere, dalla loro viva voce, cri-
ticità percepite, sensibilità localmente vissute e valori considerati intangibili nei differenti contesti.
Questa parte del lavoro è raccolta e documentata nella corposa e accurata verbalizzazione
dell’Osservatorio, mentre nel Quaderno, che è di per sé strumento di sintesi di processi artico-
lati, sono indicate le date e le presenze a tali audizioni.

Il significato di questa complessiva attività sta nell’assunto base che è emerso nei diciotto mesi
di lavoro dell’Osservatorio: il territorio lungi dall’essere solo uno scenario di inserimenti infrastrut-
turali, deve essere l’ispiratore primo della stessa impostazione progettuale di base, orientando-
ne i caratteri con le proprie criticità e i propri valori, che devono avere lo stesso livello di indero-
gabilità che hanno abitualmente i vincoli di tipo tecnico delle linee ferroviarie (raggi di curvatura,
livellette, ecc.). Solo così può diventare credibile il superamento della logica mitigatoria e com-
pensativa che troppo spesso ha caratterizzato in Italia la progettazione e la realizzazione infra-
strutturale. 
Ovviamente, assumere il territorio come valore richiede che questo sia conosciuto e ciò signifi-
ca approfondirne da un lato la comprensione fisico-oggettiva che gli strumenti scientifici con-
sentono, ma dall’altro confrontarsi anche con la soggettività collettiva che quella realtà interpre-
ta ed esprime nel proprio immaginario e nella sua legittima rappresentanza di massa. Il Quaderno
06/a cerca di dare un contributo in questa duplice chiave interpretativa.

Mario Virano

PRESENTAZIONE
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PRÉSENTATION

Observatoire liaison ferroviaire Turin-Lyon  Quaderno 06-A
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Le Cahier 06-A, le sixième produit par l’Observatoire, a essentiellement un but documen-
taire, tout comme le quatrième et le cinquième. Il rend en effet compte des matériaux ras-
semblés, des contributions récoltées et des auditions menées sur un champ thématique pré-

cis : les questions relatives au territoire, à ses valeurs et à ses problématiques, qui seront reprises
pour partie dans le Cahier 06/b consacré à la thématique du N?ud de Turin.

Cet ample examen a impliqué le monde académique, les équipes qui ont travaillé et travaille-
ront à la programmation territoriale et paysagère, l’ARPA, certains auteurs de réflexions critiques
sur les thèmes en question, ainsi que la contribution documentée et précise d’experts, recom-
mandés par les collectivités locales, sur des questions territoriales particulièrement significati-
ves ou importantes par leur sensibilité environnementale.

Enfin, à partir de la mise en commun de toutes les hypothèses de conception de projet produi-
tes dans le temps, pour des zones territoriales homogènes, une ample discussion s’est instau-
rée avec les maires des territoires concernés et/ou pouvant être concernés par quelque hypo-
thèse d’intervention, pour recueillir de vive voix les problématiques perçues, les sensibilités vécues
localement et les valeurs considérées comme intangibles dans les différents contextes. Cette
partie du travail est reportée et documentée dans les nombreux procès-verbaux de l’Observatoire,
tandis que dans le Cahier, qui est par nature un instrument de synthèse de processus articulés,
sont indiqués les dates et les présences à ces auditions.

La signification de cette activité globale se retrouve dans l’assertion de base qui a émergé tout
au long des dix-huit mois de travail de l’Observatoire : le territoire, loin de n’être qu’un scéna-
rio d’implantation d’infrastructures, doit être l’inspirateur premier de la conception même du
projet de base et orienter les caractéristiques de celui-ci selon ses propres problématiques et ses
propres valeurs, qui doivent revêtir le même caractère impératif que les contraintes techniques
des lignes ferroviaires (rayon de courbe, nivelettes, etc.). Ce n’est qu’ainsi que peut devenir
crédible  le dépassement de la logique de mitigation et de compensation des impacts, qui a trop
souvent caractérisé la conception de projets et la réalisation d’infrastructures en Italie.
Evidemment, adopter le territoire comme valeur requiert que celui-ci soit connu, ce qui signifie
d’une part en approfondir la compréhension physique objective, que les instruments scientifi-
ques rendent possible, et d’autre part se confronter avec la subjectivité collective que cette
réalité interprète et exprime dans son imaginaire et dans sa légitime représentation de masse.
Le Cahier 06/a cherche à apporter une contribution selon cette double clé interprétative.

Mario Virano

PRÉSENTATION
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Quadro generale
Tavola sinottica dei documenti acquisiti dall'Osservatorio
sul tema delle basi conoscitive del Territorio

10 Osservatorio collegamento ferroviario Torino-Lione Quaderno 06-A

DOCUMENTI E AUDIZIONI

Titolo Documento Autore Emissione Consegna

Ambiente acustico della Linea Storica LTF 26-02-2008 26-02-2008

Presentazione Airdata Mauro Mason - Airdata 26-02-2008 26-02-2008

L’offerta cartografica della provincia di Torino Paolo Foietta 7-02-2008 26-02-2008
Provincia di Torino

Interventi di mitigazione del rumore adottati sulla A32 SITAF e Raffaele Pisani 26-02-2008 26-02-2008

Progetto Preliminare 2003 - Schede delle misure fonometriche LTF 2003 26-02-2008

Progetto Definitivo 2006 - Progetto acustico in fase di esercizio 
- Schede delle misure fonometriche in ambiente di valle LTF 2006 26-02-2008

Fase monitoraggi - Cunicolo di Venaus - Punti di monitoraggio LTF 2005 26-02-2008

Fase monitoraggi - Cunicolo di Venaus - Rumore cantiere LTF 2005 26-02-2008

Fase monitoraggi - Cunicolo di Venaus - Rumore traffico LTF 2005 26-02-2008

Il sistema dei valori naturalistici e storico-artistico-ambientali 
dei territori: criticità e potenzialità. Prima fase. Impostazione 
metodologica e rassegna critica degli studi esistenti Attilia Peano 20-07-2007 4-03-2008

Il sistema dei valori naturalistici e storico-artistico-ambientali 
dei territori: Rapporto finale Attilia Peano 20-07-2007 4-03-2008

Q06-A_01_Quadro_Doc_6_FB.qxd  6-04-2009  12:00  Pagina 10



11Territorio Basi conoscitive 

Tavola sinottica dei documenti acquisiti

Titolo Documento Autore Emissione Consegna

Inquadramento paesaggistico della nuova linea Ottavia Berta - LTF 11-03-2008 11-03-2008

Studio di impatto acustico sulla Linea Storica RFI e Raffaele Pisani 11-03-2008 11-03-2008

Misure di risanamento acustico della ferrovia 
Collegno-Bardonecchia RFI 11-03-2008 11-03-2008

Mappa degli interventi di mitigazione sulla linea a Borgone RFI 11-03-2008 11-03-2008

Scheda della barriera fonoassorbente a Borgone RFI 11-03-2008 11-03-2008

Val Susa: ambiente e territorio informazioni e attività 
di ARPA Piemonte - Presentazione 1 Silvano Ravera 1-04-2009 1-04-2008

Val Susa: ambiente e territorio informazioni e attività di ARPA 
Piemonte - Presentazione 2 Enrico Garrou 1-04-2009 1-04-2008

ARPA Piemonte. Dati di meteorologia e clima Stefano Bovo 1-04-2009 1-04-2008

ARPA Piemonte. Geologia e Dissesto: dati e modelli Ferruccio Forlati 1-04-2009 1-04-2008

Sistema Informativo Geografico di Arpa Piemonte Ferruccio Forlati 1-04-2009 1-04-2008

Sistema Informativo Geografico di Arpa Piemonte 
Catalogo dati e servizi geoambientali Ferruccio Forlati gennaio 2008 1-04-2008

Le forme e i depositi dell’anfiteatro morenico di Rivoli-Avigliana Marco Giardino 20-05-2008 20-05-2008

Q06-A_01_Quadro_Doc_6_FB.qxd  6-04-2009  12:00  Pagina 11
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DOCUMENTI E AUDIZIONI
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14 Osservatorio collegamento ferroviario Torino-Lione Quaderni 06-A

CARTOGRAFIA

Presentazione. Mario Virano ringrazia Mauro Mason della società Air Data Srl per l’opportu-
nità che offre all’Osservatorio di conoscere meglio uno strumento innovativo di analisi delle re-
altà territoriali, già anticipato al Tavolo politico di Palazzo Chigi del 13 febbraio 2008, in partico-
lare il rilievo ad alta definizione dell’area torinese effettuato sotto la supervisione all’Istituto
geografico militare (IGM) nell’ambito delle misure per la sicurezza delle Olimpiadi invernali del
2006, che si è rivelato utile per far conoscere a tutti i presenti il territorio interessato dalla linea
ferroviaria Torino-Lione e gli elementi conoscitivi connessi. 

Riferimenti. Mauro Mason segnala innanzitutto che la Air Data, fondata nel 1986, è una so-
cietà specializzata nelle tecniche aeree di rilievo del territorio, nonché nella fornitura di tutti i pro-
dotti derivabili dall’elaborazione del dato telerilevato: cartografia, ortofoto, modelli digitali del
terreno. 
Una sezione aziendale si occupa della gestione dei mezzi aerei e della vendita a terzi di questo
servizio, l’altra dell’elaborazione del dato e comprende le attività di restituzione cartografica e di
produzione dei modelli tridimensionali del territorio. 
Il rilievo e la mappatura della superficie terrestre avviene mediante tecnologia interferometrica
da radar IFSAR (Interferometric Synthetic Aperture Radar) utilizzata dalla canadese Intermap
Technologies Company per mappare l’Europa occidentale attraverso il programma NEXTMAP
Europe, il più grande progetto cartografico al mondo con il quale si sta mappando tutta l'Europa,
il cui obiettivo è quello di mettere a disposizione degli enti nazionali preposti, e delle imprese
commerciali interessate, soluzioni di mappatura geospaziali nei diversi settori civili, militari e com-
merciali. 

Tecnologia. La tecnologia IFSAR utilizza due antenne radar installate su un aereo utilizzato
per i sorvoli delle regioni da rilevare; ha il vantaggio di effettuare i rilevi della superficie terrestre
con una tecnica radar che risulta migliore di quella da satellite, oltre ad essere in tre dimensio-
ni: con costi contenuti è così possibile raggiungere precisioni comparabili a quelle ottenute
con l’utilizzo dei satelliti, cioè da 5 metri ad alcune decine di centimetri, secondo la pendenza
del terreno. 
I modelli digitali tridimensionali derivanti dal rilievo interferometrico sono, tra gli altri, in ordine
crescente di elaborazione e di utilizzo applicativo: l’ORI (Orthorectified Radar Images), il DSM
(Digital Surface Models ) e il DTM (Digital Terrain Models). 
Questi modelli possono essere utilizzati nel campo delle assicurazioni, in ambito automobilisti-
co, ambientale e ingegneristico. 
I modelli tridimensionali di rilievo del territorio consentono applicazioni fra le più disparate, qua-
li la valutazione del rumore (inserendo fonti di rumore misurabile in vari punti), la valutazione del
rischio da esondazione, la valutazione della stabilità dei pendii, il posizionamento di antenne per
telecomunicazioni e per la tecnologia. 
I voli per il rilievo radar vengono effettuati preferibilmente di notte, per non interferire con il traf-
fico aereo diurno e perché la gamma delle onde utilizzate non ricade nello spettro visivo. 

Tecniche radar per rilievi 
ad alta definizione
Audizione di Mauro Mason della società Air Data Srl, 
che nella riunione del 26 febbraio 2008 illustra
all’Osservatorio lo stato dell’arte di uno degli strumenti
tecnologicamente più avanzati per il rilievo e la
descrizione delle realtà territoriali, basato su rilievi aerei
attraverso la tecnica radar interferometrica e sulla
successiva costruzione di un modello tridimensionale 
ad alta definizione
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Applicazione in Piemonte. Le riprese sul territorio italiano sono state completate di recente
e i primi dati relativi saranno disponibili a partire dal prossimo mese di giugno. 
In Piemonte la prima applicazione della tecnica interferometrica per il rilievo del terreno, nel 2005,
ha consentito la mappatura dei circa 56 mila chilometri quadrati dell’area olimpica, con una ac-
curatezza data da una cella di 90 metri. 
Nonostante la Valle di Susa sia uno dei territori più rilevati in Italia, questo strumento si è dimo-
strato duttile e idoneo a rappresentare con immediatezza, quindi anche ai non specialisti del set-
tore, visualizzazioni e tematismi sovrapposti. 
I risultati possono essere resi accessibili anche dalla rete consentendone una consultazione mol-
to intuitiva. 
L’obiettivo era quello di allestire uno strumento di studio del territorio molto rigoroso che potes-
se potenziare quelli già a disposizione della Provincia di Torino. 
Quest’ultima ha messo a disposizione i layer delle ortofoto su cui è stato possibile applicare la
tematizzazione territoriale.
I dati ottenuti dai voli del 2005 sono stati preventivamente verificati e validati da ARPA Piemonte,
dall’IGM e dall’Istituto geografico nazionale francese. 

Carlo Di Gianfrancesco sottolinea l’importanza della diffusione e la socializzazione delle infor-
mazioni territoriali e l’opportunità di attuare una sinergia tra le diverse fonti disponibili.
Da parte sua, il ministero dell’Ambiente dispone di una banca dati relativa al sottosuolo, gesti-
ta dall’APAT, che potrebbe essere utilizzata sinergicamente alla metodologia IFSAR. 
In particolare, il lavoro consiste nell’associare i dati di superficie provenienti dalle carte geologi-
che elaborate con il Progetto cartografico geologico nazionale (CARG) e i dati di sottosuolo pro-
venienti dai sondaggi stratigrafici, pozzi e indagini sismiche (legge 464/84). 
Da qui è possibile sviluppare una modellizzazione geologica in 3D del sottosuolo, grazie alla qua-
le si possono svolgere analisi sotto il profilo geologico strutturale e idrogeologico che possono
essere molto utili per progetti di opere in sotterraneo, fornendo dati conoscitivi sulla variazione
dello stato tenso-deformativo al contorno dello scavo, piuttosto che la quantificazione dei vo-
lumi dei diversi materiali coinvolti. 

Mario Villa chiede quale efficacia ha metodologia IFSAR sul sottosuolo.

Umberto Pisani, dello Studio Ingegneria Acustica Pisani, chiede se la metodologia può de-
scrivere anche l'atmosfera.

Mauro Mason precisa che le lunghezze d’onda utilizzate non sono idonee a eseguire misura-
zioni sia del sottosuolo che dell’atmosfera, l’IFSAR descrive solo la morfologia del terreno. 
Altri strumenti possono avvicinarsi a questi obiettivi, ma per ora sono ancora in uno stadio pre-
competitivo.
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Presentazione. Mario Virano ringrazia la Provincia di Torino per la disponibilità a rendere par-
tecipe l’Osservatorio della dimensione e articolazione della sua banca dati territoriale, sottoli-
neando che questo contributo si inquadra nel processo di acquisizione degli strumenti cono-
scitivi sullo stato del territorio, con particolare riferimento alla cartografia.

Dimensioni e caratteristiche. Paolo Foietta ricorda innanzitutto che la Provincia di Torino è tra
quelle in Italia che hanno investito per prime e maggiormente nei sistemi informativi cartogra-
fici, e da oltre dieci anni dispone di uno dei primi e più estesi sistemi informativi territoriali, rea-
lizzato grazie all’iniziativa di Luigi Rivalta, quando rivestiva la carica di assessore al Territorio. 
La cartografia si è costruita nel tempo, a partire dagli anni Sessanta, recependo via via non
solo le risultanze degli studi prodotti dalla Provincia ma anche di altri Enti, con caratteristiche che
ne fanno un catalogo unico di tutte le informazioni del territorio, a disposizione di tutti i Comuni
e degli Enti che partecipano al mantenimento e all’aggiornamento della base dati. 
Infatti, copre l’intero territorio ed è concepita come supporto della pianificazione, della gestio-
ne e dell’analisi, proponendosi come strumento unificato e coordinato per la gestione e la dif-
fusione di dati cartografici, anche in formato tridimensionale.
In particolare, la Carta tecnica provinciale (CTP), in scala 1:5.000, fa propria un’ampia documen-
tazione, raccolta in circa 40 anni, dispone di 838 elementi georiferiti, di cui 400 in formato vet-
toriale digitalizzato, ed è realizzata sulla base di rilievi aerofotogrammetrici, per un totale di cir-
ca 40 mila fotogrammi aerei, aggiornati ogni quattro-cinque anni, soprattutto per le zone a più
rapida evoluzione urbanistica. 
Oggi è in corso di realizzazione la cartografia numerica in 3D e si sta pensando, insieme alla
Regione, a un aggiornamento dell’ortofoto ogni due anni. 
Il modello digitale del terreno, definito con un passo di campionamento di 20 metri, è utilizza-
to per le operazioni di ortorettifica ed è stato predisposto direttamente dalla Provincia di Torino,
utilizzando dati cartografici di diversa provenienza ma comunque derivati da cartografie a gran-
de scala. 

Utilizzi e sviluppi. Le operazioni di ortorettifica hanno permesso l’aggiornamento delle coper-
ture edificate e della viabilità, nonché la registrazione della variazione dei corsi fluviali in conse-
guenza dell’alluvione del 2000. 
La Provincia ha inoltre stipulato con l’Agenzia del Territorio una convenzione per il recupero di
100 fogli, che consentono un approfondimento fino alla scala 1:1.000, da aggiornare ogni due
anni; in questo modo è stato possibile sovrapporre i dati catastali alle ortofoto, aggiornate con
l’edificato alla fine del 2006.
Di fatto si tratta di un sistema sovrapponibile di più informazioni, comprese le carte dell'Ottocento,
che permette di sviluppare, ad esempio, l'analisi del consumo del suolo, o comprendere l'evo-
luzione dei corsi d'acqua, così da evitare espansioni residenziali o la realizzazione di strutture nel-
le aree golenali; oppure tracciare una mappa delle colture sui campi, individuare le aziende agri-
cole, compresa la loro posizione e tipologia, e analizzare il tipo di pressione sul territorio. 

CARTOGRAFIA

L’offerta cartografica
della provincia di Torino
Il sistema informativo territoriale sviluppato negli ultimi
dieci anni dalla Provincia di Torino è divenuto un catalogo
unico di tutte le informazioni del territorio, disponibile per
tutti gli Enti che partecipano al mantenimento 
e all’aggiornamento della sua base dati, illustrato 
da Paolo Foietta nella riunione del 26 febbraio 2008
dell’Osservatorio
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Per il futuro si prevede anche di realizzare una carta completa del demanio pubblico (comuni,
acque, uso civico, beni culturali, commercio, uso del suolo). 

Potenzialità. La Provincia ha creato quindi una base comune all'interno della quale sono ag-
giornati costantemente anche i Piani Regolatori dei singoli Comuni, in tempo reale; inoltre si
tratta di informazioni condivise, consultabili in internet. 
Una dotazione informativa con queste caratteristiche costituisce un contributo importante al
nuovo modello di governo del territorio prefigurato dalla Regione Piemonte, perchè consente
l’avvio di processi di co-pianificazione urbanistica attraverso modelli concordati di scambio
dati, dai quali può nascere una gestione condivisa e cooperativa degli strumenti urbanistici. 
Inoltre, la base omogenea di riferimento offre la possibilità a ogni Comune di redigere  in for-
mato digitale il proprio Piano Regolatore su basi omogenee e unificate, utilizzando (in una for-
ma semplificata) specifiche tecniche, metodologie operative e dizionari proposti dalla Regione
nell'ambito del progetto Sistema informativo urbanistico. 
Il quadro complessivo che ne deriva è un pacchetto informativo in pieno sviluppo, in una logi-
ca di forte interazione tra Regione, Provincia e Comuni.

Carlo Alberto Barbieri ritiene che il modello cartografico della Provincia di Torino sia uno stru-
mento indispensabile per la pianificazione del territorio, del quale apprezza la strutturazione non
più gerarchica in senso verticale, ma cooperativa in senso orizzontale, secondo una impostazio-
ne che garantisce la condivisione della conoscenza del territorio. 

Andrea Debernardi chiede se per l’elaborazione della carta la Provincia di Torino ha ottenuto
dati anche dal sistema informativo di RFI.  

Paolo Foietta, ribadendo l’utilità del metodo di scambio per ottenere le  informazioni, non na-
sconde le difficoltà incontrate nell’acquisizione delle basi informative di Enti e Ministeri. 
Per quanto riguarda RFI, per ora sono state inserite solo informazioni di repertorio.

Mario Virano sottolinea che pur basandosi sulla disponibilità dei dati e sulla loro circolazione,
il sistema cartografico mostra un problema di codificazione dei dati stessi che ostacola una let-
tura non disciplinare: probabilmente rende disponibili dati con una  intrinseca difficoltà di acces-
so, così che è necessaria una loro trasformazione perchè essi siano socializzabili in modo più am-
pio, anche attraverso la loro messa a disposizione in internet. 
La semplificazione di queste basi informative rappresenta un obiettivo importante per l’opinio-
ne pubblica e per le amministrazioni locali, ma richiede, come elemento di base, la costruzione
di uno scenario di partenza da implementare sulla base delle decisioni politiche assunte.

L’offerta cartografica della provincia di Torino 
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VALORI

Presentazione. Mario Virano ringrazia Massimo Quaini, geografo, docente dell’Università di
Genova, per avere accettato l’invito dell’Osservatorio a parlare del tema di un impianto cultu-
rale nel rapporto con le popolazioni, facendo riferimento in particolare a quanto affermato nel
suo libro dal titolo “L’ombra del paesaggio”, recentemente pubblicato.
Un libro di particolare interesse per l’attività dell’Osservatorio, in quanto pone l’accento sugli
aspetti immateriali del paesaggio, inteso come genius loci. 
Mario Virano evidenzia di aver trovato stimolante il libro, anche se non ne condivide in toto il
contenuto; in particolare, nota che l’approccio tendenzialmente negativo nei confronti della TAV
appare caratterizzarsi come atteggiamento non ideologicamente contrario ai grandi interventi
infrastrutturali che modifichino lo status quo, in quanto l’autore si dichiara favorevole, ad esem-
pio, al progetto di Renzo Piano per il nuovo waterfront di Genova. 
In altre parole, si afferma che lo status quo non è un valore in assoluto e la posizione critica sem-
bra piuttosto riferirsi al modo in cui le Ferrovie si relazionano al territorio. 
Da qui la domanda su come si rapporta il tema dei valori a quello dell’innovazione e dello svi-
luppo del territorio, tenuto conto che la difesa dei valori del territorio può essere non solo dife-
sa dello status quo, ma anche immaginazione di nuovi scenari. 

Una lettura diversa del territorio. Il paesaggio, spiega Massimo Quaini, è ciò che in qualsia-
si territorio rende visibile la cultura locale, quindi la cultura della popolazione che lo abita e in cui
ha costruito nel tempo strade, opifici, chiese, case.
Elementi che il paesaggio è capace di fare emergere che vengono evidenziati sia dai docu-
menti sia, soprattutto, dalla popolazione; per questo, se considerato nel modo adeguato, è in
grado di far emergere tutte le culture. 
Italo Calvino sosteneva che ogni uomo ha un suo paesaggio, costituito dal paesaggio in cui
nasce, cresce e vive e che è “scancellabile”, nel senso che anche se l’uomo non vive più in quel
territorio comunque continua a utilizzarlo per decifrare gli altri paesaggi, come se esistesse
una bussola naturale dentro ogni uomo, capace di cercare il suo ambiente, così come Calvino
faceva a Parigi cercando il mare per orientarsi. 
Leggere il territorio attraverso la valorizzazione dei percorsi storici evita poi la rigidità del meto-
do cartografico, ma il riconoscimento dei valori diminuisce allontanandosi dal contesto locale.

Impianti culturali. La cura e l’amministrazione del paesaggio sono attività molto più semplici
rispetto a quanto previsto dai codici, sottolinea Quaini, ma per interloquire con le soggettività
del territorio è necessario un impianto culturale specifico, perché bisogna partire dal presup-
posto che gli approcci dei fruitori esterni sono differenti da quelli degli abitanti. 
Quindi, per costruire il paesaggio di un territorio, come ad esempio quello della Valle di Susa,
non si dovrebbe prescindere dal racconto identitario dei suoi abitanti, costituito dalla storia del
passato e dalle trasformazioni recenti con cui il paesaggio è giunto a noi, passando attraverso
molte, troppe, lacerazioni. 

Il caso della Valle di Susa. Massimo Quaini precisa che, come geografo, ha difficoltà a discu-
tere di un territorio qual’è quello della Valle di Susa, che non conosce in modo approfondito,
anzi, fino a poco tempo fa l’unico valore da lui riconosciuto era rappresentato dalla Sacra di San
Michele. 

Gli aspetti immateriali
del paesaggio
Audizione di Massimo Quaini, dell’Università di Genova,
invitato alla riunione del 4 marzo 2008 dell’Osservatorio
quale autore del libro “L’ombra del paesaggio”, dove
affronta gli aspetti immateriali del paesaggio inteso come
genius loci e la necessità di un impianto culturale nel
rapporto con le popolazioni interessate dalla costruzione
di nuove infrastrutture
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Nelle riunioni dell’Osservatorio è emerso invece che la Valle ha una straordinaria ricchezza di
beni, in parte già riconosciuti, sanciti, anche se le analisi presentate hanno il limite di fare riferi-
mento ai beni artistici, culturali e ambientali, ma non al bene paesaggio; questo potrebbe es-
sere una delle cause dei problemi che il progetto della linea Torino-Lione ha incontrato. 
Per questo, ribadisce Quaini, non si dovrebbe prescindere dal racconto identitario dei suoi abi-
tanti e dalla ricchezza del patrimonio territoriale.
Nel caso specifico, dato il bisogno di coprire in tempi brevi le lacune di conoscenza di queste ric-
chezze, le modalità per valorizzare il territorio potrebbero essere ricavate dalle sue stesse carat-
teristiche: essendo la Valle un canale di strade, con un’alta densità di percorsi importanti e di va-
lore internazionale, la chiave per valorizzare il suo sistema dei valori potrebbe essere un percorso,
un itinerario, così come si è deciso di procedere anche in Liguria, dove si sta rivedendo il piano
paesistico in correlazione con il Piano regionale. 
Più precisamente, il territorio dovrebbe essere conosciuto attraverso la valorizzazione dei percor-
si storici, spesso ancora riconoscibili, perchè attraversano ambiti territoriali che rischierebbero al-
trimenti di rimanere isolati e quindi evitano di rinchiudere il patrimonio
all’interno di una carta. In altre parole, il percorso storico potrebbe es-
sere la soluzione per fruire dei territori e per valorizzarli. 

Mario Virano evidenzia che i territori oggetto di analisi da parte di
Massimo Quaini sono ricchi di elementi di conoscenza sotto varie an-
golazioni e ciò pone un primo interrogativo, cioè su come interagisce
questa cultura del territorio con il tema della realizzazione di un proget-
to infrastrutturale. 
In particolare, ritiene che il territorio interagisca male perché coinvolto
solo in un momento successivo alla redazione del progetto e quindi nel
momento in cui è necessario procedere all’approvazione dello stesso in
seno alla Conferenza di Servizi. 
Da questo punto di vista, la riunione dell’Osservatorio che ha avuto ad
oggetto la presentazione del procedimento Grand Chantier da parte
delle autorità francesi (pubblicata nel Quaderno 05), ha chiarito che l’in-
terazione con il territorio non produce alcun effetto positivo se avvie-
ne solo nella fase della approvazione, cioè a progetto ormai definito. 
Al contrario questa interazione può diventare una ricchezza del proget-
to e non qualcosa con cui fare i conti alla fine. 

Carlo Alberto Barbieri sottolinea la pertinenza del tema paesaggisti-
co con l’attività in progress dell’Osservatorio, a cui è stato conferito il
mandato di affrontare il tema della realizzazione dell’opera integrando-
lo con il tema degli scenari territoriali. 
Manifesta apprezzamento per la scelta di Mario Virano di evitare che il mandato dell’Osservatorio,
fino alla scadenza di giugno, si limiti agli aspetti trasportistici, economici e ingegneristici di un’ope-
ra, mentre al contrario la direzione giusta è quella indicata da Massimo Quaini, cioè di appro-
fondire le modalità con cui un’opera si relaziona con il territorio, producendone uno sviluppo
complessivo. 

Mario Virano, rispetto a quanto scritto da Quaini nel suo libro, cioè che i valori e il patrimonio
sono nella disponibilità prioritaria delle comunità più prossime, osserva che spesso queste co-
munità non tutelano il patrimonio che gestiscono, anzi. Ciò per sottolineare l’importanza del-
l’interazione tra identità locale e punti di vista superiori, così da non ricondurre il tema dei valo-
ri a una semplificazione eccessiva, che conduca a riconoscere ai soggetti più prossimi una titolarità
in relazione alla quale spesso bisogna dimostrare di essere attrezzati. 
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Presentazione. Mario Virano ringrazia Giuseppe Dematteis, Ordinario di Geografia urbana e
regionale, e Roberto Gambino, Docente di Urbanistica, entrambi presso il Politecnico di Torino,
per avere accettato di illustrare all’Osservatorio lo stato di avanzamento della programmazione
in Piemonte in materia di territorio e di paesaggio, in particolare il Piano Paesistico Regionale, e
ricorda che l’audizione fa seguito a quella del 16 ottobre 2007, pubblicata sul Quaderno 05,
dove si è affrontato il tema delle nuove basi economiche e territoriali per la pianificazione delle
reti in Italia.

Il Piano Territoriale Regionale. Giuseppe Dematteis, segnalando innanzitutto che la program-
mazione territoriale e paesaggistica della Regione è in corso d’opera, spiega che il Piano Territoriale
del Piemonte si articola in tre parti integrate tra di loro: un quadro di riferimento strutturale
che delinea gli elementi portanti e le potenzialità del territorio; una parte strategica; una parte
regolatoria, nella quale sono compresi indirizzi, direttive e vere e proprie norme (proprio que-
ste ultime, cioè la parte strategica e quella regolatoria, sono in corso di definizione e le conclu-
sioni saranno disponibili tra qualche mese).
Il Piano identifica il territorio regionale sulla base di 33 nodi, intesi come entità sovraregionali cor-
rispondenti ai comprensori del passato e collegati a vari livelli, andando così a costituire delle reti
che si sviluppano fino alle regioni del nord giungendo fino ai confini francesi e svizzeri.
Tra queste reti sono ricomprese anche quelle di trasporto, a partire dal Corridoio V, che interes-
sa un’area dove sono presenti tre Ambiti territoriali: Torino, la Bassa Valle di Susa (compren-
dente anche Giaveno), e l’Alta Valle di Susa, con la montagna olimpica.
Quello di Torino è un nodo molto complesso, che coinvolge aspetti collegati al Corridoio V, come
lo scalo di Orbassano, Corso Marche e l’aeroporto, ma lo è anche la montagna olimpica, per-
chè svolge un ruolo importante, in quanto ospita diverse manifestazioni sportive nazionali e
internazionali. 
Per quanto riguarda l’ambito della Bassa Valle di Susa, gli aspetti maggiormente rilevanti con-
siderati dal Piano sono soprattutto il rilancio artistico e culturale (mentre per la montagna olim-
pica sono quelli ambientali e paesaggistici). 
Tutti questi problemi vengono risolti nell’ambito del Piano attraverso un processo di co-pianifi-
cazione, in quanto sulla base di determinati percorsi di infrastrutture vengono poi definiti i
tracciati nel quadro di una concertazione tra Unione Europea, Stato e tutti gli enti territoriali
interessati. 

Il Piano Paesaggistico. Roberto Gambino precisa che il Piano Paesaggistico, insieme al Piano
Territoriale, fa parte del complesso processo di pianificazione territoriale avviato dalla Regione
alla fine del 2005, e che i due strumenti hanno alcuni momenti di convergenza: coerentemen-
te con il forte legame esistente tra queste due parti della pianificazione territoriale, la forma-
zione di questi due strumenti avviene in modo coordinato e converge soprattutto in due mo-
menti rappresentati dall’Inquadramento Strutturale del territorio e dal Quadro Strategico
complessivo.
Questi due momenti della pianificazione costituiscono la base comune di entrambi i Piani e la
scelta di collegare i due approcci della pianificazione non è casuale. 

Stato dell’arte dei Piani
Territoriale e Paesistico 
della Regione Piemonte
Audizione  del 4 marzo 2008 di Giuseppe Dematteis 
e Roberto Gambino, docenti del Politecnico di Torino,
finalizzata a un aggiornamento sulla programmazione
della Regione Piemonte in materia di territorio 
e di paesaggio

Q06-A_03_Valori_6_FB.qxd  6-04-2009  10:50  Pagina 64



65Territorio Basi conoscitive 

Stato dell’arte dei Piani Territoriale e Paesistico della Regione Piemonte

65

Va detto che nonostante questa correlazione, il Piano Paesaggistico si caratterizza per una com-
pleta autonomia dal punto di vista giuridico-amministrativo perchè, secondo la definizione data
dal Codice dei Beni Culturali, influenza i Piani Territoriali in quanto è un Piano Particolareggiato,
quindi non solo di indirizzo e di orientamento. 
Quanto al tema specifico della Valle di Susa, il patrimonio conoscitivo è particolarmente ricco e
variegato, per cui emerge un’esigenza di selezione, perchè il Quadro Strutturale tende a indivi-
duare dei punti fermi del territorio (invarianti dei luoghi, descrizioni fondative) al fine di assicu-
rare il passaggio importante dalla ricognizione dei valori alle scelte di governance; in altre pa-
role esso consente di imprimere alla conoscenza del territorio una capacità regolatrice che possa
rappresentare la base per le decisioni del Governo, così come confermato anche dal disegno
di legge regionale attualmente in discussione. 
Da qui la sua importanza per la definizione del Quadro Strategico, che dovendo considerare
eventi, criticità e progetti che fanno riferimento a una pluralità di soggetti, sarebbe limitato se
rimanesse nella sfera di competenza della Regione; per questo deve essere condiviso con una
pluralità di soggetti ed è quindi necessario non perdere i capisaldi nel momento in cui tale
quadro viene inserito all’interno dell’impianto normativo. Di fatto, il Quadro Strutturale e il Quadro
Strategico sono due strumenti complementari. 

Indirizzi del Codice dei Beni Culturali. Roberto Gambino, precisando quanto già accennato,
sottolinea che il Codice dei Beni Culturali individua chiaramente gli obiettivi del Piano Paesaggistico. 
Oggi sono in corso modifiche al Codice e si è in attesa di una versione ultima che modifichi la
versione del 2004, ma un primo punto fermo è la biforcazione dei contenuti del Piano Paesaggistico
in due direzioni interessanti.
La prima richiama i contenuti tradizionali della pianificazione paesistisca, legata soprattutto ai
beni paesaggistici considerati nella loro più ampia valenza, non solo quelli che rilevano per il va-
lore estetico, ma anche per il valore ecologico che concorre a definire i beni paesaggistici: l’at-
tenzione per i beni paesaggistici ha come obiettivo in primis quello di dare attuazione agli ob-
blighi di tutela dei cosiddetti “beni tutelati per legge”, a partire da quelli considerati dalla Legge
Galasso del 1985, una tutela che nel corso degli ultimi anni si è estesa al ventaglio più ampio
delle componenti di paesaggio che, nel caso del Piemonte interessano circa la metà del territo-
rio (48 per cento). 
La seconda direttrice è quella riferita agli ambiti di paesaggio, introdotti dal Codice del 2004,
che sono il risultato della ripartizione territoriale basata su approcci geografici e pedagogici e in-
centrata sul concetto di unità di paesaggio. 
Il lavoro svolto fin qui ha consentito la ripartizione del territorio piemontese in 76 ambiti di
paesaggio che convivono con i 33 ambiti di integrazione territoriali individuati dal Piano Territoriale;
i 76 ambiti di paesaggio sono poi articolati in circa 530 unità, a dimostrazione dell’elevato gra-
do di dettaglio del Piano. 
Per gli ambiti di paesaggio il Codice prevede che si diano indicazioni di indirizzo, anche se con
valore vincolante per le amministrazioni comunali e provinciali, mentre per le componenti del
paesaggio parla esplicitamente di “prescrizioni” e chiede all’Amministrazione regionale di pre-
stare attenzione al principio di sussidiarietà, in quanto la competenza per il Piano Paesaggistico
è dello Stato. 
Un altro aspetto importante è che il Codice del 2004 ha recepito, almeno parzialmente, la
Convenzione Europea del paesaggio, che nel 2000 ha rivoluzionato la filosofia della tutela del
paesaggio introducendo tre elementi importanti: significativa integrazione tra il paesaggio visi-
vo e l’ecosistema; riconoscimento di dignità e interesse paesistico a tutto il territorio, come af-
fermato nella legge Galasso; attenzione per il rapporto con le comunità locali e quindi con i sog-
getti che fruiscono del paesaggio (a quest’ultimo fine si tratta di capire come le popolazioni locali
e tutti i soggetti interessati percepiscono il paesaggio e le opportunità di sviluppo).
Complessivamente si tratta di una visione complessa e integrata, che riconosce comunque un
valore a tutte le porzioni di territorio.
Da segnalare, infine, che la Regione, parallelamente alle attività per la stesura del Piano Paesaggistico,
ha attivato un gruppo di lavoro per individuare la rete ecologica regionale e al suo interno i
percorsi storici.

Angelo Tartaglia ammette che il tema del paesaggio e tutte le sue declinazioni è interessante,
ma non comprende la sua relazione con i temi affrontati dall’Osservatorio, tanto più che nei suoi
lavori non è emersa la necessità di realizzare in Valle di Susa una nuova infrastruttura, almeno
per la prossima generazione. 
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Quanto ai valori ambientali e paesaggistici in Valle di Susa, ritiene che la situazione sia disastro-
sa: si assiste ad esempio a un tasso di crescita oltre il 2 per cento l’anno dei metri cubi edificati,
un tasso superiore a quello di crescita della popolazione, e anche del PIL. 
Di fatto si conferma una situazione di emergenza che richiede un intervento urgente da parte
dei responsabili della tutela del territorio, a prescindere dalla realizzazione del Corridoio V: l’espan-
dersi di insediamenti industriali e di capannoni in Valle è un tema terribilmente rilevante sotto il
profilo paesaggistico, anche se forse non strettamente pertinente con l’attività dell’Osservatorio,
in quanto non collegato agli scenari trasportistici. 

Giuseppe Dematteis segnala che la Regione Piemonte sta valutando la possibilità di intro-
durre forti restrizioni per la realizzazione di aree industriali, proprio per limitare l’incremento
del costruito in Valle. 
Quanto alla non attinenza dei temi in discussione con l’attività dell’Osservatorio, manifesta il pro-
prio disaccordo, perchè una riqualificazione dell’ambiente costruito ha anche ricadute funzio-
nali sull’economia della zona. 

Carlo Alberto Barbieri ricorda che il proliferare dei capannoni industriali in Valle di Susa non
è legato ad altro se non alla volontà di chi abita e amministra la valle; in altre parole, le popola-
zioni della Valle sono sicuramente impegnate nella lotta contro la TAV, ma non in quella contro
il proliferare dell’edificato.

Luigi Rivalta fa presente che attraversando la Valle di Susa si ha la possibilità di ammirare un
paesaggio di grande valore, interessato anche da uno sviluppo importante caratterizzato dal fat-
to di essere una Valle che a partire dal Settecento ha sempre garantito la comunicazione tra le
popolazioni dei due versanti alpini e quindi è sempre stata zona di passaggio. 
Aggiunge che questo paesaggio di grande di valore è fruibile nel suo insieme anche grazie al-
l’autostrada alla cui realizzazione si è originariamente opposto, ma di cui oggi riconosce il valo-
re di fornire una visione paesaggistica dell’arco alpino. 
Proprio per questo motivo è necessario che nei lavori dell’Osservatorio vengano introdotte an-
che le valutazioni del paesaggio.

Fabio Minucci, in considerazione del fatto che le infrastrutture sono parte del paesaggio,
propone di conoscere la percezione che del proprio paesaggio hanno gli abitanti della valle di
Susa. In particolare, tenuto conto che è stato rilevato che la Linea Storica può sopportare un traf-
fico pari a cinque volte quello attuale, con un treno ogni sei minuti per senso di marcia, sareb-
be interessante capire come cambierebbe in tal caso la percezione degli abitanti. 

Angelo Tartaglia risponde che se la Linea Storica può sopportare tecnicamente un flusso mag-
giore di quello attuale, questo non implica che quel maggiore flusso ci sarà, con i relativi im-
patti, e soprattutto che si deciderà di farlo passare, in quanto si tratta di decisioni che attengo-
no alla politica dei trasporti. 

Mario Virano comunica, manifestando apprezzamento, che il Ministro delle Infrastrutture,
Antonio Di Pietro ritiene modificabili gli elementi inseriti nel dossier presentato all’Unione Europea
in funzione delle nuove attività avviate dall’Osservatorio, che riconoscono un ruolo maggiore
al paesaggio nell’ambito della progettazione. 
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Presentazione. Mario Virano ricorda che questa audizione, così come quelle di Dematteis,
Gambino e Quaini, è dedicata alla trattazione del tema del contesto territoriale e del sistema dei
valori, tema peraltro evocato più volte durante le riunioni dell’Osservatorio, in particolare da Luigi
Rivalta. Per questo ringrazia Attilia Peano ed Egidio Dansero, e con essi i docenti e i ricercatori
del Politecnico e dell’Università di Torino che hanno lavorato all’attività di ricerca sul sistema
dei valori storico-artistici e ambientali in Valle Susa, che oggi presentano all’Osservatorio; ricor-
da che la ricerca è stata eseguita in attuazione della Convenzione Quadro sottoscritta tra gli
Atenei piemontesi e il Commissario Straordinario del Governo, nell’ambito delle funzioni che gli
sono state attribuite dal decreto di nomina. 

Impostazione. L’attività di ricerca, spiega Egidio Dansero, è condotta dal Dipartimento intera-
teneo “Territorio”(costituito dal Politecnico e dall’Università di Torino in attuazione della Convenzione
con il Commissario Straordinario) e consiste in un lavoro metodologico di raccolta critica del ma-
teriale e degli strumenti già disponibili, per costruire una mappa dei valori territoriali.
La ricerca non parte da ipotesi progettuali ma dai territori, considerando l’intera Valle di Susa e
non una singola parte, con l’obiettivo di definire il loro status di conoscenza in tempi relativa-
mente brevi; questo, sotto certi aspetti è un limite, così come lo è, in termini di competenza, il
taglio sintetico geografico-urbanistico. 
Per considerare i possibili valori, sia quelli materiali che immateriali (ad esempio la cultura val-
dese in Val Germanasca), per il loro peso effettivo, è stata adottata una griglia interpretativa spe-
cifica che fa riferimento a tre grandi gruppi di valori: i cosiddetti valori “riconosciuti”, cioè
quelli che derivano dall’apprezzamento di un bene da parte di soggetti in un determinato mo-
mento e che sottendono anche una specifica logica territoriale; i cosiddetti valori “sanciti” o isti-
tuzionalizzati, cioè quelli riconosciuti dalla legge, da atti normativi, da Piani territoriali o pae-
saggistici e anche da pubblicazioni scientifiche, nonché quelli derivanti dall’attività legata alla
programmazione della Regione Piemonte in materia di territorio e di paesaggio; i cosiddetti
valori “dell’analisi esperta”, derivanti da analisi condotte precedentemente e non ancora codi-
ficati. 
Complessivamente la ricerca ha consentito di elaborare una sintesi dei valori territoriali che già
deve confrontarsi con gli ulteriori sviluppi conseguenti l’elaborazione del Piano Territoriale; in
prospettiva si prevede l’elaborazione di mappe dei valori, anche in WEB GIS, che consentano il
confronto tra le criticità, così da pervenire a un Atlante dei valori che possa rappresentare la base
fondamentale per un’attività di progettazione di sviluppo di questo territorio.

Attilia Peano precisa che il lavoro condotto dal gruppo di ricerca – che ha come tema la valo-
rizzazione del territorio, partendo dalla correlazione tra tema ambientale e soggetti che lo rico-
noscono come valore – si pone nell’ambito degli studi già esistenti, con caratteristiche e approc-
ci differenti, focalizzati su luoghi specifici e con finalità diverse: negli anni su questo territorio
sono state condotte numerosissime indagini, soprattutto per la gestione di aree protette, che
per questo mettono in evidenza aspetti particolari della Valle Susa.
Da qui uno dei risultati della ricerca, cioè l’avere identificato una serie di componenti del terri-

Valori storico-artistici paesaggistici e ambientali in valle di Susa

Valori storico-artistici 
paesaggistici e ambientali
in valle di Susa
Audizione del 4 marzo 2008 di Egidio Dansero
dell’Università di Torino e di Attilia Peano, Claudia
Cassatella e Mauro Volpiano del Politecnico di Torino, 
per un aggiornamento sulla ricerca dedicata al sistema 
dei valori in valle di Susa, eseguita in attuazione della
Convenzione quadro sottoscritta tra gli Atenei piemontesi
e il Commissario Straordinario del Governo
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torio, di cui molte già riconosciute.
In particolare si segnala il paesaggio inteso come territorio rappresentativo dell’identità e sensi-
bilità della popolazione che lo abita, così come previsto dalla Convenzione Europea del paesag-
gio; inoltre i valori riconosciuti a livello locale sono più complessi perché, spostandosi verso il li-
vello nazionale, diminuiscono notevolmente.
Va detto anche che dall’analisi dei siti dei gruppi che si oppongono alla nuova linea sono
emersi valori ritenuti minacciati dal progetto ferroviario.  

Claudia Cassatella aggiunge che la schedatura dei valori esperti è stata particolarmente
complessa, perchè i materiali esaminati sono variegati e di difficile comprensione, molto speci-
fici e molto spesso analitici e non interpretativi.

Mauro Volpiano precisa che l’attività di ricerca è stata svolta con l’obiettivo di leggere la biblio-
grafia esistente in una logica territoriale, per creare un quadro di riferimento ed evidenziare con-
cretamente sul territorio la presenza di questi valori, anche nelle loro discrasie e discrepanze; in
altre parole, consente di chiarire il quadro di conoscenze relative alla Valle di Susa, che è parti-
colarmente complessa ed è assimilabile a una città, e permette di riconoscerne i valori e conse-
guentemente metterli a sistema, così da avere un quadro di riferimento. 
La Valle è ricchissima di elementi importanti che non devono essere esaminati nella logica de-
gli oggetti, ma è necessario ricondurre tutto il materiale conoscitivo alla territorialità che si fon-
da sulle relazioni: spesso è stata equiparata a un corridoio, mentre gli storici considerano que-
sta Valle come una stratificazione nel tempo di tante strade, che via via caratterizzano le varie
epoche e quindi la struttura territoriale. 

Andrea Debernardi ritiene che tutta la discussione scaturisce da un punto di vista accademi-
co e colto, largamente rappresentativo di un punto di vista urbano, che quindi rispecchia un si-
stema di gerarchie territoriali “esterno” alla valle di Susa. 
Tuttavia, ogni soluzione al problema della linea ferroviaria richiederà non solo ai valsusini, ma
anche ai torinesi, di riflettere sulle loro reciproche identità. 
In questo senso, sottolinea la curiosa contraddizione esistente nelle visioni che rappresentano le
valli alpine come “corridoi naturali”, da sempre utilizzati come vie di comunicazione, e la città
di Torino, che invece resta “tagliata fuori” dalla presenza dell’arco alpino. 
In questo senso, è necessario che gli approfondimenti condotti dall’Osservatorio non rappresen-
tino solo il punto di vista delle istituzioni urbane, ma anche quello degli abitanti della Valle, te-
nuto conto che ormai la TAV ha assunto un valore simbolico e non limitato alla ferrovia. 
D’altro canto, la valle non può essere considerata solo un “corridoio”, legata alle identità del
passare e del viaggiare, ma rappresenta, per i residenti, anche una “stanza” dove abitare. 
Oltre ad essere elementi del paesaggio, le infrastrutture finiscono per costituire elementi iden-
titari importanti, che entrano nelle routines territoriali e modificano il senso dei luoghi. Questo
forse può spiegare in parte il “film” della resistenza opposta dai residenti alla realizzazione del-
la nuova linea. 

Carlo Alberto Barbieri ribadisce la pertinenza del tema paesaggistico con l’attività in progress
dell’Osservatorio, ritenendo che l’approccio corretto sia quello indicato da Massimo Quaini, cioè
guardare alle modalità con cui un’opera si relaziona con il territorio, producendone uno svilup-
po complessivo. 
Per questo ritiene che per il futuro dovrebbero essere evitati gli errori fatti in passato dalla Ferrovie
dello Stato nel progettare un’opera pubblica, considerandola cioè indifferibile e urgente e rea-
lizzando un progetto con elevato tecnicismo ma privo di alcuna coerenza con i piani regionali
territoriali. 
Tenuto conto che la nuova linea deve essere riprogettata dal confine di Stato fino alla intercon-
nessione con la Linea Storica, esistono le condizioni per procedere in modo diverso, cioè consi-
derando il contesto territoriale di riferimento nel corso della progettazione; dal dossier presen-
tato alla Commissione Europea per ottenere i finanziamenti si evince che molte parti del nuovo
progetto dovrebbero essere interrate, quindi le macrodimensioni territoriali sarebbero toccate
solo nelle poche parti a cielo aperto.

Andrea Debernardi precisa che molte delle difficoltà derivano da un approccio errato delle
Ferrovie dello Stato, che operano per specialismi, separando coloro che si occupano di proget-
tazione da quelli che si occupano di esercizio, ma anche da quanti dovrebbero occuparsi di in-
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serimento paesaggistico. Al contrario, occorrerebbe garantire una supervisione unitaria, in modo
da favorire l’integrazione tra i diversi elementi.

Galliano Ballarani risponde che RFI è una società di circa 35 mila persone che gestisce molti
chilometri di infrastruttura ferroviaria e numerosi progetti, per questo è necessario che si orga-
nizzi per specialità, che tuttavia vengono coordinate in termini gestionali e di “sistema”. 
La società cerca sempre di mobilitare le risorse migliori e maggiormente idonee ad affrontare
le tematiche in discussione. 

Andrea Debernardi ritiene che questo sia un approccio sbagliato.

Maria Sorbo condivide la definizione di paesaggio data da Massimo Quaini e quindi di paesag-
gio come elemento del territorio che rende visibile la cultura locale, sottolineando di ritrovare
questa visione nell’ambito del lavoro eseguito dal Politecnico e dall’Università di Torino. 
Chiede tuttavia di comprendere le modalità che consentiranno al valore del paesaggio di esse-
re un vincolo in fase di progettazione. Chiede infine al gruppo di lavoro delle Università se nel-
l’ambito territoriale di riferimento della ricerca sono ricompresi anche i Comuni della Gronda.

Angelo Tartaglia ritiene che il tema del paesaggio e quello della nuova linea ferroviaria Torino-
Lione non siano attinenti, perchè i temi discussi fino a questo momento dall’Osservatorio sono
di carattere tecnico-trasportistico ed economico-trasportistico e comunque non giustificano l’ur-
genza di realizzare la nuova opera e quindi l’esame dei relativi impatti ambientali, mentre un
tema urgente da affrontare è il degrado ambientale della popolazione nella Valle. 
Precisa poi che, a suo parere, il Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi non ha conferito all’Osservatorio
il mandato per discutere di tracciati, perché non vi è ancora alcuna decisione sulla necessità di rea-
lizzare l’opera. Quindi, non essendo in una fase operativa, non si deve progettare alcunché. 

Mario Virano rileva la non correttezza di questa affermazione: l’Osservatorio non ha agito fin
qui per propria iniziativa autonoma ma rispettando il mandato ricevuto Tavolo Istituzionale di
Palazzo Chigi, cioè di concludere entro il 30 giugno l’analisi della capacità del Nodo di Torino,
o almeno di giungere alla definizione degli elementi fondamentali, e di predisporre lo scenario
territoriale comprensivo della nuova opera da confrontare con lo status quo, previa interlocu-
zione diretta con le istituzioni locali. 

Attilia Peano sottolinea che, indipendentemente dal fatto che l’opera si faccia o meno, la di-
scussione avviata ha fatto emergere alcuni problemi della Valle (che le Olimpiadi non hanno
affrontato), di carattere ambientale, territoriale e paesaggistico; ad essi si aggiungono il tema
della deindustrializzazione della Bassa Valle e quello dell’espansione edilizia che ha stravolto i
centri storici. 
Quanto al progetto della nuova linea, essendo dibattuto fortemente a livello locale, sarebbe più
opportuno trattare anche le questioni ambientali e territoriali a questo livello e non a livello re-
gionale. In generale, invita tutti a considerare la Torino-Lione come un’occasione per trattare
queste tematiche e per individuare le politiche e gli interventi infrastrutturali.

Andrea Debernardi risponde che non si coglie l’aspetto di rottura con le istituzioni: ad oggi il
tema del paesaggio della Valle di Susa non rappresenta il problema centrale per gli abitanti
della Valle; il problema delle comunità locali è il progetto e le responsabilità di RFI in proposito. 

Conclusioni. Mario Virano sottolinea l’importanza di avere affrontato il problema di come rap-
portarsi al territorio e ringrazia per questo l’aiuto di esperti titolati per ruolo e per formazione
culturale: l’obiettivo, che ritiene raggiunto, era quello di ricomprendere il tema del territorio, dif-
ficilmente circoscrivibile, la cui titolarità è da riconoscersi ai soggetti più prossimi, nell’ambito del-
la discussione dell’Osservatorio. 
Aggiunge che precedentemente Andrea Debernardi aveva manifestato la necessità che
l’Osservatorio interloquisse non solo con gli addetti ai lavori ma anche e soprattutto con rappre-
sentanti del territorio; la cosa potrebbe essere garantita da incontri con i sindaci e/o con i rap-
presentati della società civile, organizzati in forma di associazione, che vivono nei territori inte-
ressati: per questo chiede ai componenti dell’Osservatorio di fornire un elenco di soggetti, così
da avviare incontri e approfondimenti in cui il punto di vista accademico dialoghi con il punto di
vista dei rappresentanti del territorio. 
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Presentazione. Mario Virano ringrazia LTF, e Ottavia Berta in particolare, per la disponibilità a
rendere partecipe l’Osservatorio degli studi in materia territoriale, ambientale e paesaggistica
sulla Valle di Susa da loro effettuati, ricordando che fanno parte dell’attività alla base del proget-
to per la nuova linea sviluppato negli scorsi anni.

Inquadramento Paesaggistico. Ottavia Berta precisa che gli studi sono stati realizzati fra 2005
e 2006, sono di inquadramento paesaggistico e hanno come riferimento la definizione di pae-
saggio ai sensi della Convenzione Europea del Paesaggio del 20 ottobre 2000, recepita in Italia
con la legge 14 del 9 gennaio 2006, nonché quella contenuta nel Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio (D.Lgs. 42, del 22 gennaio 2004): “una parte omogenea di territorio i cui carat-
teri derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni”. 
LTF ha condotto diverse analisi tese a configurare lo stato attuale del paesaggio nella Valle di
Susa: l’analisi bibliografico-documentaria, estesa all’area compresa dal confine di stato al
Nodo di Torino, condotta su banche dati ufficiali relative a vincolistica e beni storico culturali; le
analisi e ricognizioni, estese alla medesima area, sono state condotte su supporti fotografici
zenitali e da elicottero (gli approfondimenti tematici puntuali, di supporto alle ipotesi progettua-
li e relativi a studi archeologici, sono operati con volo per riprese all’infrarosso). 
Sono state operate anche l’analisi geologica del quaternario, un’attività di survey, le indagini to-
ponomastiche e la lettura e interpretazione degli ambiti di paesaggio locali, in particolare il pae-
saggio strutturale e quello visuale percepito. 

Risultati ed elaborazioni. Le ricognizioni foto-zenitali da elicottero consentono un passag-
gio dalla rappresentazione planimetrica del territorio, derivata dalla cartografia ufficiale e da ban-
che dati, alla configurazione reale, rappresentandone contestualmente elementi di pregio, de-
trattori, segni conformanti il paesaggio e il territorio; la loro lettura e interpretazione costituisce
il primo approccio all’analisi paesaggistica, si precisano l’antropizzazione con le conurbazioni e
gli impianti produttivi, le infrastrutture, le fasce fluviali più o meno pronunciate e le macchie di
vegetazione naturaliforme. 
Meglio ancora, rispetto alle viste zenitali, quelle da elicottero fanno risaltare l’elemento morfo-
logico e sono quindi di importanza fondamentale in un territorio montuoso e vallivo: costitui-
scono il passaggio tra la vista zenitale e quella da terra, che viene poi utilizzata sia dai progetti-
sti sia dai paesaggisti per verificare come si inserisce una determinata opera suggerendo nel
contempo le misure di correzione e mitigazione. 
Da qui una serie di carte di sintesi, come la Carta dei vincoli paesaggistici e ambientali e la Carta
dei beni storico-culturali e monumentali, corredate con le indicazioni delle Aree sottoposte a vin-
colo archeologico (ex legge 1089/39) e con quelle dei Centri Storici di notevole e grande rile-
vanza, supportate da analisi come la Lettura e interpretazione del paesaggio e della naturalità e
la Lettura e interpretazione del paesaggio strutturale e visuale. 
La Lettura e interpretazione del paesaggio e della naturalità costituisce una riflessione di sintesi
sugli elementi di tipo antropico, vegetazionale e di uso del suolo connotanti tratti specifici di ter-
ritorio, come il tessuto agricolo e le edificazioni (gli edifici e la trama dei lotti, alcune loro speci-
ficità); viene dato, inoltre, un peso particolare ai corridoi ecologici che, segnalati da ARPA,

Gli studi territoriali, 
ambientali e paesaggistici
effettuati da LTF 
Presentazione degli studi di Inquadramento paesaggistico
della valle di Susa, finalizzati a fotografare lo stato attuale
del territorio, realizzati da LTF nell’ambito del progetto per
la nuova linea Torino-Lione, illustrati da Ottavia Berta,
consulente di LTF, nella riunione del 11 marzo 2008
dell’Osservatorio
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sono visti come delle infrastrutture della naturalità che consentono lo spostamento floro-fau-
nistico e connettono gli elementi di pregio della naturalità localizzati sugli opposti versanti. 
La Lettura e interpretazione del paesaggio strutturale e visuale individua gli ambiti omogenei dal
punto di vista delle componenti paesaggistiche e della loro strutturazione. 
Una terza cartografia, la Carta del paesaggio visuale, individua invece gli elementi importanti
del paesaggio percepito, ad esempio dei crinali e delle vette, dei limiti visuali specialmente dei
fronti e degli assi di fruizione visuale statica e dinamica, dove i primi coincidono con i limiti del-
la edificazione (fronti di fruizione visuale statica), e i secondi con le infrastrutture dalle quali vie-
ne percepito il paesaggio (assi di fruizione dinamica), inteso come insieme di viste e di quadro
paesaggistico complessivo. 

Mario Virano chiede quali confini territoriali ha lo studio. 

Ottavia Berta risponde che lo studio bibliografico e fotografico comprende tutta l’area com-
presa tra il Confine di Stato e il Nodo di Torino, mentre gli approfondimenti puntuali fanno ri-
ferimento ad aspetti locali, in particolare alla Val Cenischia e alla Val Clarea. 

Carlo Alberto Barbieri, partendo dalla constatazione che lo studio presentato è datato al 2005-
2006, chiede se LTF sia disposta ad aggiornarlo con gli sviluppi disponibili in corso per la predi-
sposizione del Piano Paesaggistico e del Piano Territoriale regionale da parte della Regione
Piemonte; ricorda, inoltre, un secondo studio denominato Approfondimento della Valle Susa,
predisposto dal precedente governo regionale (che chiede di acquisire agli atti dell’Osservatorio),
dove si propone una lettura del territorio per “stanze” e non per “corridoi”, proprio come nel
lavoro presentato. 
Cita poi il progetto della Corona Verde, finanziato con fondi europei, che non ha prodotto aree
protette ma individuato aree e itinerari nella zona tra la Mandria e il Parco del Po, che potrebbe-
ro integrare gli studi condotti da LTF, come ad esempio il progetto della Tangenziale verde, un
parco che per l’Osservatorio potrebbe essere interessante arricchire.

Mario Virano ritiene opportuno acquisire agli atti dell’Osservatorio gli studi citati, così da so-
cializzarli e farne bagaglio culturale comune. 

Andrea Debernardi aggiunge che le aree e i parchi individuati dai progetti territoriali citati da
Carlo Alberto Barbieri sarebbero utili anche per una analisi multicriteria finalizzata alla scelta dei
tracciati. 
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Presentazione. Mario Virano ringrazia i rappresentanti della SITAF, in particolare Bernardo Magrì,
Direttore generale di SITAF, e Umberto Pisani, dello Studio Ingegneria Acustica Pisani, consulen-
te di SITAF, per la quale ha condotto gli studi sul rumore in Valle di Susa riferiti al sistema stra-
dale e autostradale, che nell’insieme permettono all’Osservatorio di avere un quadro della
banca dati costruita in questi anni sul rumore stradale.

Quadro generale. Bernardo Magrì rivela che la mappatura del rumore in Valle di Susa ha
preceduto e poi seguito la realizzazione dell’autostrada A32 Torino-Bardonecchia, che come è
noto è stata costruita negli anni Ottanta ed è entrata in esercizio negli anni Novanta.
Dal punto di vista tipologico l'autostrada si articola sostanzialmente in due tratte: una pianeg-
giante, tra Rivoli e Susa, quella maggiormente inurbata, più problematica per la rumorosità, ca-
ratterizzata da molti viadotti e poche gallerie; la seconda, tra Susa e Bardonecchia, collocata in
un contesto montano, per lo più in galleria, con meno problematicità rispetto al rumore. 
Per la mitigazione, sotto il profilo generale SITAF è intervenuta adottando soluzioni e tecnologie
innovative, come le pavimentazioni fonoassorbenti, le barriere antirumore o il miglioramento
tecnologico di alcune parti, ad esempi i giunti sui viadotti, sostituendo o riducendo quelli esi-
stenti mediante la creazione di catene cinematiche.
Vicino ad Oulx, in una sezione interessata dal martellamento dei giunti, l’intervento ha elimi-
nato quasi del tutto l’inquinamento acustico. 
Nel corso del 2007, nell’ottica di una condivisione dell’informazione, è stato stipulato un proto-
collo d’intesa con ARPA,  Regione, Provincia ed Enti Locali, per condurre un monitoraggio del
rumore fra Rivoli e Bardonecchia; i risultati di questa ricerca ambientale saranno disponibili dopo
la consegna dei dati ad ARPA e la successiva elaborazione. 

Mappature. Umberto Pisani precisa che la mappatura del rumore in Valle di Susa da parte
della SITAF viene effettuata a partire dal 1989, mediante monitoraggio del rumore nei siti  ante-
operam. 
Nel 2005, a seguito dell’entrata in vigore della Legge Quadro sulla gestione del rumore, D.Lgs.
194 del 19 agosto 2005 - Recepimento della direttiva 2002/49/CE del Parlamento Europeo del
Consiglio relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale - sono state defi-
nite le nuove competenze e le nuove procedure per l’elaborazione della mappatura acustica,
delle mappe acustiche strategiche e per l’elaborazione ed adozione dei piani di azione. 
In particolare, la novità introdotta dalla direttiva 2002/49/CE si riflette sulla sostituzione dei livel-
li limite di immissione del rumore, riferiti a un livello diurno e a uno notturno, con un nuovo
descrittore denominato LDEN (Livello equivalente giorno, sera, notte) che mantiene il descrit-
tore LNIGHT (Livello equivalente per la notte). 
Uno degli ultimi aggiornamenti dei dati porta alla mappa acustica del rumore autostradale
nella Valle di Susa, riferita al 2006 e realizzata mediante il citato descrittore acustico LDEN, dove
vengono analizzati i Comuni di Salbertrand, Chiomonte, Susa, Bussoleno, Sant’Antonino, Rivoli
e Avigliana. 

DATI AMBIENTALI

Mitigazione del rumore 
sull’autostrada A32
La mappatura delle fonti di inquinamento acustico
realizzata lungo l’autostrada A32 del Frejus, a partire 
dalla fase di costruzione, e gli interventi di mitigazione
messi in atto sui viadotti e nelle gallerie, illustrati da
Bernardo Magrì, Direttore generale della Società italiana
traforo autostradale del Frejus (SITAF) e da Umberto
Pisani, dello Studio Ingegneria Acustica Pisani, consulente
SITAF, nell’audizione del 26 febbraio 2008
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La mappatura è costituita da: un Modello in 3D; una mappa di rumore comprendente il con-
tributo sonoro dell’autostrada A32; una mappa di rumore delle altre infrastrutture di trasporto
(Strade Statali e ferrovia); una mappa di rumore di tutte le infrastrutture di trasporto, compre-
sa la A32. 
Le misure sono state operate mediante campionamento di traffico riportato ora per ora: è sta-
to possibile quindi predisporre correlazioni fra rumore e traffico e, conseguentemente, risalen-
do da un traffico di progetto è possibile risalire ad un rumore atteso. 

Interventi di mitigazione.La SITAF, continua Umberto Pisani, si è impegnata a ridurre l’impat-
to da rumore dell’autostrada già dal 1989, sia con indagini in loco che attraverso opere di miti-
gazione, realizzate contestualmente alla realizzazione dell’autostrada. Queste ultime sono sta-
te concepite a valle delle indagini condotte per monitorare il rumore e dopo la identificazione
delle aree rivelatesi come le più critiche, come ad esempio lungo il viadotto Sant’Ambrogio, in
località San Giacomo e, in particolare, lungo la galleria di Mompantero, dove è stata adottata
una particolare disposizione dei pannelli acustici lateralmente e a soffitto. 

Mario Virano osserva che questa audizione mette in luce l’esistenza di una estesa mappatura
del rumore in Valle di Susa e la disponibilità di mappe del rumore non solo autostradale, che per-
mette così di raffrontare le diverse banche dati disponibili per saggiarne i gradi di congruenza,
in particolare con quelle di RFI.  

Mitigazione del rumore sull’autostrada A32

129
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Mitigazione del rumore sull’autostrada A32
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Presentazione. Mario Virano ringrazia Galliano Ballarani e Francesco Bocchimuzzo di RFI, e
Umberto Pisani, dello Studio Ingegneria Acustica Pisani, consulente RFI, e ricorda che l’interven-
to riguarda l’impatto acustico della Linea Storica e le misure di mitigazione previste o realizzate
da RFI, precisando che vengono affrontati in particolare due aspetti, il primo inerente ciò che è
stato già previsto e già realizzato in ambito nazionale, mentre il secondo ha come focus princi-
pale la linea ferroviaria esistente Torino-Modane.

Riferimenti normativi. Francesco Bocchimuzzo evidenzia i due piani di azione su cui RFI ha in-
teso muoversi: uno studio nazionale, di carattere generale, e uno specifico, svolto da Umberto
Pisani sulla linea Torino-Modane. 
Muovendo dalla  legge 447 del 26 ottobre 1995 (la legge quadro sull’inquinamento acustico),
gli atti normativi successivi hanno uniformato i criteri e le linee guida a cui attenersi per gli inter-
venti di questa tipologia. 
In particolare, il Regolamento recante norme d’esecuzione dell’articolo 11 della Legge 447 del
26 ottobre 1995 in materia d’inquinamento acustico derivante dal traffico ferroviario (Dpr 459
del 18 novembre 1998), stabilisce le norme per la prevenzione e per il contenimento dell’in-
quinamento da rumore prodotto dall’esercizio delle infrastrutture ferroviarie - ne definisce le fa-
sce di pertinenza (da 100 a 200 metri per lato),  individua le problematiche come il concetto di
ricettori sensibili, e gli adempimenti correlati all’adeguamento delle linee esistenti, alle relative
varianti, alle nuove linee ed al materiale rotabile di nuova realizzazione. 
Il DM Ambiente del 29 novembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 285 del 6 dicem-
bre 2000 -  Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli Enti gestori dei servizi pub-
blici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento ed ab-
battimento del rumore - ha poi individuato la tempistica per lo svolgimento di studi e interventi
di risanamento acustico, per i quali consente un periodo di 15 anni. 

Studi a scala nazionale.Lo studio nazionale, condotto ai sensi del già citato DM/2000, ha pre-
visto la stesura di una relazione tecnica (procedura adottata per valutare l’entità del rumore da
traffico ferroviario) entro 18 mesi (agosto 2002); poi, entro i successivi 18 mesi (febbraio 2004)
un elaborato di mappe acustiche (carte geografiche nelle quali sono evidenziate le aree in cui
è stimato il superamento dei limiti) e un rapporto delle misure (i risultati di oltre 400 misure
eseguite in diversi contesti territoriali nazionali per verificare e mettere a punto il modello di si-
mulazione). 
Le mappe acustiche sono redatte per i singoli comuni interessati, corredate da un quadro d’unio-
ne che rappresenta la porzione di territorio comunale e la relativa fascia di pertinenza estesa su
250 metri, comprendendo cioè entrambe le fasce previste dal decreto: la fascia A, di 100 metri,
e la fascia B, di 150 metri. 
Essendo impossibile rilevare l’impatto acustico su tutti i 16.000 chilometri della rete ferroviaria
si è proceduto, secondo quanto previsto dal DM/2000, al calcolo delle emissioni equivalenti. 

Mitigazione del rumore 
sulla Linea Storica 
fra Torino e Modane
L’impatto acustico della Linea Storica nel tratto da Torino
al Valico del Frejus e le misure di mitigazione previste 
o realizzate negli ultimi anni da RFI, illustrate da Galliano
Ballarani e Francesco Bocchimuzzo di RFI, e da Umberto
Pisani, dello Studio Ingegneria Acustica Pisani, consulente
RFI, nella riunione dell’Osservatorio dell’11 marzo 2008, 
a integrazione e completamento di quanto già anticipato
nel Quaderno 01

Q06-A_04a_Dati amb_6_FB.qxd  6-04-2009  10:56  Pagina 156



157Territorio Basi conoscitive

Da qui una serie di mappe isofoniche diurne e notturne post-operam, che riportano, median-
te aree di colore diverso, i livelli equivalenti stimati nel periodo diurno (06:00-22:00) e nel perio-
do notturno (22:00-06:00). 

Piano degli interventi. Francesco Bocchimuzzo indica come passo successivo lo studio del
Piano degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore per la Bassa, Media e Alta
Valle di Susa, per il quale, nel 2002, viene costituito un Gruppo di lavoro composto dalla Provincia
di Torino, dall’ARPA Piemonte e da RFI. 
Conformemente alla normativa vigente, l’obiettivo del Gruppo di lavoro è quello di individua-
re le aree critiche, definire le priorità degli interventi di bonifica acustica e concertare gli interven-
ti di risanamento. 
Lo studio è preceduto da una analisi acustica e da una analisi territoriale. 
L’analisi acustica, condotta mediante campagne di misura, consiste in una caratterizzazione acu-
stica di aree territoriali omogenee finalizzata alla taratura del modello di calcolo previsionale
del rumore, alla taratura di tale modello nelle aree territoriali omogenee e alla mappatura acu-
stica di tutte le aree critiche individuate secondo i flussi di traffico attuali e futuri previsti. 
L’analisi territoriale consiste: nell’individuazione e georeferenziazione su base cartografica vet-
torializzata di tutto l’edificato lungo l’intera linea, per una fascia di 200 metri per lato del sedi-
me ferroviario; nell’individuazione dei ricettori sensibili (scuole, ospedali, case di cura, case di ri-
poso) e dei ricettori residenziali; nell’individuazione delle aree critiche in cui si è stimato o rilevato
il superamento dei limiti di immissione previsti; nell’esportazione dei dati sul software di mo-
dellizzazione acustica “Wolfel Immission”. 
Attraverso l’intersezione dei dati territoriali con i dati acustici si perviene all’analisi degli interven-
ti: per tale scopo è stato definito un indice di priorità di ogni area critica individuata ed una
graduatoria di priorità di bonifica acustica di tutte le aree critiche. 
RFI, in anticipo rispetto all’attuazione del Piano di risanamento, ha stabilito  contatti con gli
Enti interessati, in particolare con le Regioni, sia per verificare la possibilità di anticipare la pro-
gettazione di interventi di risanamento acustico ritenuti di particolare urgenza, sia per stimola-
re gli stessi a definire da subito l’iter autorizzativo da adottare velocizzando, così, l’attuazione
dell’intero Piano a partire dal 2002, secondo le priorità acquisite. 

Interventi urgenti. Nell’ambito di questa attività, continua Francesco Bocchimuzzo, si è deci-
so di avviare le progettazioni di alcuni interventi di risanamento urgenti, per i quali sono stati se-
gnalati disagi da parte delle popolazioni, direttamente dagli Enti Locali. 
Tra essi vi sono alcuni siti della Valle di Susa (Collegno, Bottigliera Alta, Avigliana, S. Ambrogio,
Chiusa San Michele, Borgone, Bussoleno e Bardonecchia), individuati dal Compartimento di
Torino d’intesa con l’Amministrazione Provinciale. 
A seguito dell’approvazione da parte della Conferenza Unificata del primo quadriennio del Piano
di risanamento di RFI, le opere nei comuni di Collegno e Borgone sono risultate parte dei più
ampi interventi del Piano da realizzare; si è pertanto proceduto a estendere le tratte da proget-
tare rispetto a quelle inizialmente previste.

Studi a scala comunale. Umberto Pisani segnala che per la linea Torino-Bardonecchia si è pas-
sati a un livello di dettaglio maggiore, che si sviluppa con uno studio di impatto acustico della linea
storica per determinare lo scenario al 2002 e la proiezione dell’impatto da rumore al 2008. 
Obiettivo dello studio è la realizzazione di mappe di rumore a fronte di ciascun edificio e per cia-
scun piano, pesate sul numero di abitanti, per fornire un indice di valutazione delle aree critiche
per stabilire le priorità degli interventi. 
Lo studio è organizzato in una analisi territoriale mediante l’installazione di ricettori nella fascia
di territorio interessata, nella realizzazione di una banca dati con, in particolare, il censimento
degli edifici, il numero di piani e il numero di abitanti; sono effettuate misurazioni del rumore
al passaggio dei convogli a varie velocità, in prossimità degli elementi sensibili individuati nel-
l’ambito del sedime ferroviario. 
Ciò al fine di  predisporre un modello acustico della linea storica nella fascia territoriale analizza-
ta, per il calcolo dell’indice di criticità e per la determinazione delle aree critiche. 
L’obiettivo delle campagne di misura effettuate, svolte con un convoglio specificatamente at-
trezzato, è stato quello di individuare i livelli equivalenti di rumore percepiti nella fascia edifica-
ta entro i 200 metri dalla Linea Storica. 
Le misurazioni condotte sono state di tipo puntuale in fase di taratura del modello di previsio-
ne del rumore. 

Mitigazione del rumore sulla Linea Storica fra Torino e Modane
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Successivamente si è proceduto con alcune rilevazioni di rumore diurne, notturne, a lungo ter-
mine, in campo libero, in ambiente urbano, in relazione alla tipologia dei treni in transito; per
ciascun convoglio è stato rilevato il rumore prodotto in relazione al binario anche a seconda che
sia dispari o pari. A partire dal modello, i valori di misura ottenuti sono stati utilizzati per una
interpolazione sul territorio per realizzare la mappatura acustica. 
La mappa del rumore ha permesso la definizione di aree critiche, mentre le proiezioni di traffi-
co al 2008 consentono la definizione di indici di priorità di intervento sulla base del rumore
previsto su ciascun edificio secondo il modello di previsione acustica IMMI. 

Mario Virano chiede se esistono anche rappresentazioni tridimensionali.

Umberto Pisani risponde che le mappe acustiche bidimensionali sono in realtà delle proie-
zioni sul piano di un modello tridimensionale della diffusione di rumore lungo la Valle; il mo-
dello non prevede tuttavia gli effetti, innalzati per circa 5 dB, causati dalla riflessione dell’onda
sonora sull’atmosfera in quota. 

Andrea Debernardi chiede quali sono i livelli massimi rilevati e quali sono le riduzioni di rumo-
re con barriere come quelle di Borgone.

Umberto Pisani risponde che i livelli equivalenti misurati del rumore prodotto da treni merci
in transito sono 56,9 dB durante il giorno e 57 dB la notte. 
Il progetto non prevede un controllo ex post sui risultati ottenuti con l’intervento di abbattimen-
to, ma si stima una attenuazione di 10-15 dB. 

Mario Virano chiede se è possibile valutare  o presumere i livelli di rumore in base al traffico.

Umberto Pisani risponde che con i dati acquisiti è possibile ricostruire gli effetti del rumore in
funzione del numero dei treni, della composizione e della velocità di essi. 
Conferma che a partire da un numero massimo di treni condiviso dall’Osservatorio è possibile
attribuire un livello di rumore equivalente a ogni scenario. 
Attualmente i valori previsti entro la fascia di 100 metri dalla sede ferroviaria dovrebbero esse-
re contenuti nei 70 dB diurni e 60 dB notturni. 

Giuseppe Sciallis ricorda che il rumore dipende dal tipo di materiale rotabile e che una Specifica
tecnica d’interoperabilità sul rumore (STI) prevede la sostituzione dei ceppi di ghisa con quelli
di materiale sintetico, in quanto i primi, in frenata, rilasciano materiale di rotolamento che pro-
duce maggiore rumore. 
I costi per la sostituzione sono di circa 30/60.000 euro/vagone; in generale, la normativa in
materia si sta orientando verso una riduzione delle tariffe per chi produce meno rumore. 

Carlo Alberto Barbieriosserva che gli effetti degli interventi di mitigazione hanno dei limiti le-
gati al fatto che una barriera antirumore consente un abbattimento massimo del 10-15 per cen-
to, anche perché non è possibile realizzare barriere oltre una certa dimensione. 

Mario Virano sottolinea l’importanza  del fatto di poter disporre di un quadro accurato  del
campo di rumore lungo la Linea Storica, nonché della possibilità di poter condurre valutazioni
su scenari previsionali facendo entrare in gioco diverse variabili. 
Ritiene che si abbiano tutti gli elementi per definire lo scenario acustico complessivo di valle, chia-
rendo come lo studio ferroviario possa correlarsi con quello di matrice stradale e autostradale,
in modo da avere una risultanza complessiva e non due letture separate tra effetti del traffico
su strada e traffico su ferrovia. 
Rispetto quindi a generiche evocazioni del problema del rumore, adesso si è in grado di padro-
neggiare la materia con strumenti scientifici; inoltre, quando si parla degli effetti in altezza ai vari
piani, rileva l’importanza del profilo trasversale del territorio, per cui è necessario disporre di una
mappa tridimensionale del territorio.
Sottolinea come si debba tenere conto anche di limiti intrinseci degli interventi di mitigazione.

Umberto Pisani ricorda che lo studio sulle matrici stradali e autostradali della SITAF si riferisce
agli anni 2007-2008 ed è tuttora in fase di completamento, mentre lo studio commissionato da
RFI è del 2002 e tiene conto anche del rumore generato da altre infrastrutture. 

DATI AMBIENTALI

Q06-A_04a_Dati amb_6_FB.qxd  6-04-2009  10:56  Pagina 158



159Territorio Basi conoscitive

Aggiornando lo studio sulla Linea Storica e sommando i dati rilevati per le autostrade e per le
strade (contributo ARPA per le strade provinciali), si può ottenere un quadro complessivo fino al
territorio di Collegno e Druero, a grande distanza, fino in cima alle montagne della valle. 
Per l’area metropolitana è a conoscenza di alcuni studi specifici approntati da GTT, mentre per
le tangenziali vi sono analoghe iniziative di ATIVA Spa. 
Aggiunge che, per effetto della turbolenza dell’atmosfera e delle inversioni termiche in quota,
aumenta la diffusione del rumore in presenza di aria calda, in particolare al mattino, produ-
cendo un aumento di 4-5 decibel, amplificandosi il rumore fino a 1.000 metri di quota in valle.

Francesco Bocchimuzzo segnala che per l’area metropolitana rimane valido lo studio nazio-
nale di RFI, anche se con le approssimazioni proprie di uno studio di carattere generale. 
Lo studio nazionale è stato trasmesso ai Ministeri e alle Regioni, mentre lo studio specifico è sta-
to trasmesso a tutti i Comuni interessati a livello di progettazione preliminare, con un approfon-
dimento di dettaglio per Collegno e Borgone dove sono stati  individuati i siti su cui intervenire
per primi.

Mitigazione del rumore sulla Linea Storica fra Torino e Modane
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Presentazione. Mario Virano segnala che anche LTF ha effettuato studi sull’inquinamento acu-
stico delle infrastrutture, presentati qui da Franco Gallarà, che forniscono un ulteriore contri-
buto alla comprensione di questi aspetti e, aggiunto agli altri esistenti, permette di affrontare
meglio una tematica particolarmente importante per il territorio interessato.

Gli studi di LTF. Franco Gallarà sottolinea che la valle di Susa si presenta come un grande cor-
ridoio in cui le principali fonti di rumore sono la linea ferroviaria esistente, l’autostrada, la tan-
genziale e le strade statali; inoltre, al rumore prodotto dall’insieme di tutte queste infrastruttu-
re si aggiunge quello prodotto dagli insediamenti industriali, tra cui l’acciaieria Beltrame. 
Sulla base dei ricettori esistenti, LTF ha identificato gli esuberi diurni e notturni e rilevato che si
verificano prevalentemente per effetto del campo sonoro generato dalla Linea Storica, che di
fatto supera già oggi i limiti di legge, e poi dalle infrastrutture stradali; risultati confermati dalla
circostanza che RFI, nella piana di Bruzolo, ha programmato un’attività di risanamento acusti-
co della linea. 
Parallelamente, in una delle numerose componenti analizzate per il confronto esteso dal con-
fine all’innesto di Settimo Torinese con la AV/AC Torino-Milano, ai fini della caratterizzazione del
clima acustico, realizzato nell’ambito della analisi delle alternative per lo Studio di impatto am-
bientale (SIA), LTF e RFI hanno effettuato una valutazione qualitativa dell’impatto acustico al-
l’orizzonte 2030, per verificare la necessità di mitigazioni. 
La valutazione è stata elaborata sulla base della densità di popolazione, della tipologia di linea,
della distanza e di modelli di strutture di mitigazione standardizzate; per l’elaborazione di que-
sta ipotesi è stato associato, per la definizione dei ricettori, il carico acustico nelle diverse zone
commisurato alla densità di popolazione; la simulazione qualitativa è concentrata all’orizzonte
di riferimento e mostra che i limiti di legge, in particolare in tutti i centri della Bassa Valle e nel-
le zone prossime alla città di Torino, sono superati e si rendono necessari imponenti interventi di
mitigazione. 

Mario Virano chiede se sono state fatte indagini dirette.

Franco Gallarà risponde che per l’elaborazione delle simulazioni sul rumore, in occasione del-
lo studio del 2007 sul confronto degli impatti delle alternative di tracciato, LTF non ha effettua-
to delle indagini apposite ma ha utilizzato i dati esistenti, effettuando un incrocio con i dati ISTAT
relativi alla densità di popolazione e applicando delle curve di smorzamento specifiche. Le ri-
sultanze di tale lavoro sono state presentate nell’ambito della Conferenza di Servizi. 

Mario Virano ricorda che l’Osservatorio, al termine della discussione sul tema della capacità
della Linea Storica, ha ipotizzato che dal punto di vista tecnico vi possa transitare  un numero
di treni pari a oltre il doppio di quelli attuali. 
Per questo chiede se esistano simulazioni attendibili che consentano di valutare l’aumento di ru-
more prodotto da un maggior numero di treni; inoltre chiede se i dati relativi al rumore siano in-
fluenzati dalle soluzioni tecniche adottate, specie per il materiale rotabile e agli impianti.

Lorenzo Brino, di LTF, precisa che per l’attenuazione del rumore alle fonti le soluzioni tecni-
che sono ancora a uno stadio preliminare.

DATI AMBIENTALI

Gli studi di LTF
sulle fonti di rumore 
in valle di Susa
Presentazione dei rilievi e degli studi acustici effettuati 
da LTF in valle di Susa, nell’ambito del progetto della
nuova linea Torino-Lione, con simulazioni sul possibile
impatto acustico all’orizzonte, illustrati da Franco Gallarà
nella riunione dell’Osservatorio del 26 febbraio 2008
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Sicuramente, per attenuare il rumore è possibile adottare la rotaia lunga 3-4 chilometri, con la
conseguente riduzione del numero di giunti, ottenendo così lo stesso beneficio, in termini di
riduzione del rumore, ottenuto dalla SITAF con la riduzione dei giunti sui suoi viadotti. 

Andrea Debernardi evidenzia che il tema del rumore ferroviario è noto in letteratura ed esi-
stono diversi fattori che lo determinano quali, tra gli altri, il numero di treni, la tipologia, il
peso, la velocità, il tipo di materiale rotabile utilizzato, il ballast e le traversine. 
Quindi, per una mitigazione “a monte” occorrerebbe intervenire su di essi. 
Alcuni di questi parametri influenzano la sola attività di progettazione, mentre altri interessano
anche i modelli e le condizioni di esercizio. 
In particolare, riferendosi a modelli comuni di esercizio ferroviario, a parità di tonnellaggio tra-
sportato, fa meno rumore un minor numero di treni pesanti di un maggior numero di treni
leggeri; da ciò si ricava che il modello di esercizio ferroviario nord-americano, caratterizzato da
lunghi convogli pesanti, relativamente lenti ma produttivi dal punto di vista economico, è un
modello buono dal punto di vista della produzione del rumore ed è preferibile al modello eu-
ropeo, caratterizzato da treni più leggeri e veloci che creano un effetto di rumore impulsivo. 
Per questo sarebbe opportuno verificare l’impatto acustico riferendosi al modello di esercizio sul-
la Linea Storica, come definito dall’Osservatorio, considerando che le misure di mitigazione del
rumore sulle infrastrutture non possono andare oltre un certo limite.  

Angelo Tartaglia ricorda che la valutazione qualitativa dell’impatto acustico avrebbe dovuto
essere eseguita al momento della saturazione della linea e non all’orizzonte del 2030; aggiun-
ge che sarebbe necessaria anche una valutazione al momento della saturazione della strada. 

Conclusioni. Mario Virano sottolinea l’importanza dell’osservazione formulata da Andrea
Debernardi, specie riguardo l’opportunità di approfondire il tema del rumore con specifico ri-
ferimento al settore ferroviario e in particolare in relazione al modello di esercizio. 
Ritiene importante anche l’osservazione di Angelo Tartaglia, che ha rilevato l’importanza, ragio-
nando di scenari di medio e lungo periodo, di considerare nelle valutazioni del rumore anche
la prevedibile evoluzione del traffico ferroviario e stradale così da verificarne le criticità. 
Ciò tenendo conto anche dell’effetto risalita del rumore, sia in zone più antropizzate ma an-
che nei territori meno densamente abitati. 
Fa presente che l’analisi dei diversi studi in materia consente un’evoluzione importante rispetto
alla centralità del tema del traffico, perché permette di comprendere meglio gli effetti prodotti
sui territori dall’utilizzo delle infrastrutture esistenti che è ragionevole ipotizzare nel futuro. 
Ritiene importante l’opportunità  di costruire, partendo dai dati esistenti, uno scenario am-
bientale di impatti cumulativi all’interno del quale la questione dell’uso della Linea Storica non
sia esclusivamente visto dal punto di vista del numero di treni circolanti, ma anche dal punto di
vista del rapporto che si genera con il territorio.  

Gli studi di LTF sulle fonti di rumore in valle di Susa
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Presentazione. Mario Virano ribadisce innanzitutto l’importanza di costruire, partendo dai dati
esistenti, uno scenario ambientale di impatti cumulativi all’interno del quale la questione del-
l’uso della Linea Storica non sia esclusivamente visto dal punto di vista del numero di treni circo-
lanti, ma anche da quello del rapporto che si genera con il territorio. 
Per questo, ritiene essenziale acquisire il patrimonio di conoscenze di cui dispone l’ARPA, alla
quale l’Osservatorio chiede di avviare una collaborazione fattiva, esprimendo quindi apprezza-
mento per la disponibilità formulata dall’ARPA per una presentazione sistematica del suo qua-
dro di conoscenza dei territori interessati. 

Ruolo istituzionale. Silvano Ravera ricorda che all’ARPA è attribuito dalla legge il compito di
prevenzione e previsione dei rischi di origine antropica derivanti da ogni attività umana sul ter-
ritorio, come l’analisi del rumore che l’Agenzia ha già eseguito nella zona interessata dal pro-
getto della nuova linea Torino-Lione. 
L’ARPA Piemonte è istituita con Legge regionale 60/95 ed è titolare di tutte le funzioni di tutela
e di controllo in materia ambientale; ha finalità e compiti istituzionali definiti da norme naziona-
li e regionali e dai programmi dell’Unione Europea; svolge attività di indagine e controllo e for-
nisce supporto tecnico-scientifico agli Enti di governo del territorio per l’attuazione delle politi-
che regionali, nazionali e comunitarie di protezione dell’ambiente che si esplicano attraverso
attività di tutela preventiva (in caso di autorizzazioni, valutazioni ambientali, risanamenti, piani-
ficazioni) e attività di tutela a posteriori (attraverso controlli e ispezioni). 
ARPA Piemonte fornisce prodotti e servizi nell'ambito di specifiche aree di competenza: control-
lo finalizzato alla verifica di conformità, prevenzione dei rischi di origine antropica e naturale, ge-
stione di informazioni di carattere ambientale e valutazione integrata dell'ambiente, supporto
alla produzione della normativa, educazione ambientale, attività di interesse sanitario e attività
analitica di laboratorio. 
Inoltre gestisce le reti pubbliche di monitoraggio dello stato dell’ambiente, un sistema di labo-
ratori analitici chimici, fisici e biologici di primaria importanza, e possiede competenza e capa-
cità strumentale per monitoraggi in campo su ogni matrice ambientale. 
Accanto a queste attività di servizio, ARPA Piemonte svolge attività di ricerca e sviluppo per au-
mentare la disponibilità e la qualità dell’informazione ambientale sul territorio regionale, affinar-
ne l’interpretazione e la valutazione, migliorarne la fruibilità e la comunicazione agli Enti, ai cit-
tadini e al comparto produttivo. 
Con cadenza annuale redige un Rapporto sullo stato dell’ambiente, per l’intero territorio della
Regione Piemonte, basato su indicatori ambientali appositamente raccolti. 
Su un numero considerevole di casi specifici (progetti, piani, programmi) vengono svolte anali-
si ambientali ad hoc, in stretta collaborazione e/o su mandato dei committenti istituzionali. 
Tutte le informazioni strutturate sono poi rese disponibili sotto forma di basi dati geografiche o
basi dati relazionali georiferite, mentre le informazioni non strutturate si trovano in pubblicazio-
ni a stampa, relazioni e contributi di supporto tecnico scientifico resi agli Enti piemontesi di go-
verno del territorio; inoltre, la maggior parte delle informazioni sono consultabili attraverso
servizi in internet. 

I dati ambientali rilevati ed elaborati da ARPA PiemonteI dati ambientali rilevati ed elaborati da ARPA Piemonte

I dati ambientali 
rilevati ed elaborati 
da ARPA Piemonte 
Quadro informativo generale degli studi e delle attività 
di ARPA Piemonte nelle materie d’interesse dell’Osservatorio,
tracciato nelle audizioni del 28 febbraio e dell’1 aprile 2008
dal suo Direttore generale, Silvano Ravera, affiancato da
Enrico Garrou, Carlo Bussi, Stefano Bovo, Jacopo Fogola e
Ferruccio Forlati.
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Tematiche ambientali. Enrico Garrou presenta il modello Determinanti-pressioni-stato-impat-
to-risposte (DPSIR), uno strumento utilizzato nel quadro di riferimento delle politiche in mate-
ria di acque, prevenzione, tutela, risanamento e usi sostenibili della risorsa idrica.
Il modello esprime la sua efficacia se è capace di innescare un circolo virtuoso che, a partire
dalla conoscenza dello stato (monitoraggio) dell'ambiente, delle pressioni, del territorio (drivers)
e degli impatti, consente la pianificazione di adeguati interventi correttivi. 
L’analisi dello stato delle acque era inizialmente di tipo puntuale e il valore delle misure condot-
te, contrariamente a quanto avviene oggi, era significativo solo per il momento dell’effettuazio-
ne delle stesse. 
Ora si lavora sulla storicizzazione dei dati, si utilizzano macrodescrittori ambientali (SECA) co-
stituiti da parametri chimici, fisici, microbiologici e idrologici e si parla di stato ecologico dei
corsi d’acqua superficiali come espressione della complessità degli ecosistemi acquatici, della na-
tura fisica, della chimica delle acque e dei sedimenti, delle caratteristiche del flusso idrico e del-
la struttura fisica del corpo idrico. 
Mediante l’adozione dell’indice biotico esteso (IBE), basato sia sul numero di unità sistemati-
che rinvenute sia sulla tipologia dei gruppi faunistici, è possibile costruire una tabella a due in-
gressi da cui si perviene alla classificazione della qualità biologica delle acque. 
L’IBE è definito con una scala di valori, crescenti secondo la purezza delle acque, raggruppati per
cinque classi di qualità. 
Il Piano ha come obiettivo, mediante l’utilizzo di un modello matematico semplificato, la valu-
tazione delle risorse idriche nelle due valli olimpiche (Alta Val Susa e Alta Val Chisone) e l’indivi-
duazione di eventuali aree critiche su cui focalizzare l’attenzione e gli interventi futuri. 

Acque sotterranee. Per quanto riguarda il monitoraggio regionale delle acque sotterranee,
al fine di raccogliere i dati necessari a permettere la classificazione delle acque e verificare il
raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dal PTA 2006, Enrico Garrou segnala che il D.Lgs.
152/99 prevede la sperimentazione di attività finalizzate all’implementazione della Direttiva
2000/60/CE, così come concretizzata dal D.Lgs. 152/06. 
A partire dal 2003 la rete regionale è stata oggetto di varie fasi di adeguamento; l’ottimizza-
zione ha tenuto conto della prima classificazione dello stato ambientale delle acque sotterranee
da parte della Regione Piemonte, della designazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine
agricola e dell’individuazione delle aree vulnerabili da prodotti fitosanitari ed è sostanzialmen-
te riferita ai principali settori di pianura piemontese (nella Bassa Valle di Susa sono ubicati sei
punti di misura, nei comuni di Rivoli, Collegno, Avigliana). 
L’Arpa Piemonte gestisce il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria (SRRQA) come
unico soggetto tecnico e garantisce il funzionamento omogeneo e coordinato su tutto il terri-
torio regionale della rete regionale di rilevamento composta da stazioni fisse e mobili. 

Monitoraggio dell’aria. Gli strumenti di misura per NOX, CO, SO2, O3, BTX, PM10 e CO2 forni-
scono giornalmente 24 dati di medie orarie mentre i rimanenti un dato medio giornaliero; la va-
lidazione di tutti i dati di tutte le stazioni di monitoraggio è eseguita quotidianamente entro le
ore 12.00 di ogni giorno lavorativo. Per la Val di Susa si registra una serie di valori inferiori alla
media dei rimanenti territori regionali monitorati. 
I dati misurati presso le stazioni fisse della rete regionale, aggiornati su base oraria, sono dispo-
nibili sul sito http://www.sistemapiemonte.it/ambiente/srqa. 
Un gas particolarmente monitorato a causa della intrinseca pericolosità è l’ozono prodotto
dall’interazione dei biossidi di azoto con l’irraggiamento solare estivo. 
Per questa ragione i livelli più alti di O3 sono rilevati nella cintura metropolitana e in montagna,
mentre in città il traffico veicolare, con le rispettive emissioni di NO2, contribuisce a contenerne
la presenza. 
Un monitoraggio importante effettuato dall’ARPA è quello dei metalli pesanti depositati al suo-
lo; per questa analisi l’Agenzia si avvale di una rete di rilevazioni a maglia che, da una disposi-
zione di 18x18 chilometri, si sta infittendo a 9x9 chilometri. 

Inquinamento acustico. Il monitoraggio dell’inquinamento acustico, continua Enrico Garrou,
è eseguito mediante rilevazioni effettuate nell’area torinese e nella Valle di Susa; per quest’ulti-
ma, i risultati di uno studio del 2006 sull’impatto acustico delle infrastrutture di trasporto, mo-
strano che la ferrovia Torino-Bardonecchia costituisce la fonte predominante di rumore. 
Le pressioni ambientali costituite da radiazioni ionizzanti e non ionizzanti sono monitorate da
reti di rilevamento dedicate ai rilievi di radioattività delle rocce, del radon in acqua e in aria, dei
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campi elettromagnetici a bassa frequenza e a radio frequenza. Per tutte queste indagini non
sono stati rilevati, in tutta la Val di Susa, scostamenti significativi dai valori di riferimento. 

Epidemiologia. L’Agenzia conduce attività anche nel campo epidemiologico e in quello del-
l’igiene industriale, precisa Enrico Garrou; oggi sono disponibili ad esempio i dati di valutazio-
ne dell’esposizione degli occupati a rischi di natura fisica (rumore, radon) e chimica (polveri
inalabili e respirabili, silice, idrocarburi policiclici aromatici), nonché delle relative procedure di ge-
stione operativa nel corso delle attività di scavo della stazione idroelettrica di Pont Ventoux. 

Modelli ecologici. I modelli ecologici sono intesi come uno strumento offerto ai decisori per
valutare la qualità degli habitat presenti, in termini di potenziale idoneità a sostenere comunità
animali ricche ed articolate, e la struttura della distribuzione degli habitat, in termini di frammen-
tazione del territorio e complementare connettività della rete ecologica. 

Bilancio ambientale territoriale. Enrico Garrou illustra inoltre la nozione di bilancio ambien-
tale territoriale (BAT), che ha fasi di individuazione degli indicatori, di popolamento e pesatura
degli stessi e di elaborazione degli indici sintetici. 
Con riferimento ai dati del 2005, il BAT relativo alla Comunità Montana Bassa Valle di Susa è co-
stituito da 28 indicatori organizzati in sette macroambiti e da cinque componenti ambientali det-
tagliate da 159 parametri. 
Ne deriva una restituzione di dati che, rappresentata opportunamente in modalità grafica se-
condo macroambiti (Fonti e Pressioni) e componenti ambientali (Stato), descrive istogrammi
triangolari dalla cui preponderanza dell’altezza sulla base si desume, in via speditiva, la positivi-
tà dello stato ambientale. 

Sviluppo delle banche dati ARPA. Complessivamente, conclude Enrico Garrou, le banche
dati sviluppate da ARPA sono la Banca dati degli indicatori ambientali e territoriali (BDIAT) e l’or-
ganizzazione delle informazioni ambientali che utilizzano il set di indicatori della BDIAT suddi-
visi secondo il modello DPSIR opportunamente pesati. 
Gli elementi informativi catalogati secondo queste metodologie consentono la relativa restitu-
zione cartografica a livello regionale, provinciale e comunale. 

Metereologia e clima. Stefano Bovo illustra le attività svolte dall’ARPA nei campi della idrolo-
gia, della meteorologia, della climatologia e in materia di monitoraggio della qualità dell’aria. 
In Piemonte le attività tecnico scientifiche degli uffici periferici dei Servizi tecnici Nazionali (di
cui al D.Lgs. 112 del 31 marzo 1998), sono affidate all’ARPA: la gestione delle reti di monitorag-
gio, l’interpretazione dei fenomeni a scala locale, la valutazione degli effetti al suolo, lo svilup-
po della modellistica e degli scenari climatici sono resi possibili da un centro funzionale attivo
365 giorni l’anno in grado di fornire previsioni a 5 giorni. 
La rete meteoidrografica si avvale di una rete di stazioni meteorologiche, idrometriche, termo-
pluviometriche e di una corona di stazioni nivometriche; in Val di Susa sono operativi 38 plu-
viometri e 29 nivometri, ma le reti specializzate sono modulari e dedicabili all’occorrenza caso
per caso. 
Oltre alle applicazioni in campo climatico, l’ARPA Piemonte ha condotto analisi specifiche nel
campo idrologico affrontando temi quali il deflusso superficiale, il deflusso profondo, l’infiltra-
zione, l’evapotraspirazione e la dinamica del manto nevoso. 
La modellazione dei processi ideologici ha, come importante applicazione, la ricostruzione del-
le portate dei corsi di acqua e la valutazione degli interventi di protezione del suolo. 
Relativamente al regime pluviometrico, si osserva che i profili delle piogge medie annue presen-
tano minimi sulle aree di pianura e massimi su Alpi Lepontine e Appennini; addentrandosi nel-
le aree montane i valori diminuiscono; una situazione inversa si osserva per le Alpi Cozie. 
Nella comparazione tra i profili nord-sud ed est-ovest risulta la differenza tra la sezione orienta-
ta secondo i meridiani in rapporto di circa 2:1 rispetto a quella orientata lungo i paralleli. 
Ulteriore campo di intervento dell’ARPA è dato dalla predisposizione di un “Wind Profiler” del-
le diverse situazioni ambientali. 
Per quanto riguarda la modellistica della qualità dell’aria, Bovo rende noto che, a partire dal 2005,
ARPA Piemonte ha messo a punto un “sistema modellistico tridimensionale” in grado di simu-
lare l’emissione, il trasporto, la diffusione e le trasformazioni chimiche dei principali inquinanti
atmosferici (CO, NOx, SO2, PM10, PM2.5, O3) per stimarne i campi di concentrazione su tutto il ter-
ritorio regionale.

I dati ambientali rilevati ed elaborati da ARPA Piemonte
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Geologia e dissesto. Ferruccio Forlati illustra le attività svolte dall’ARPA sugli aspetti fisico-
ambientali legati alla geologia ed al dissesto idrogeologico, proponendo una visione dell’am-
biente visto come profonda e continua interazione tra componenti naturali ed antropiche.
Natura e cultura costituiscono un insieme integrato e retroagente; ogni azione dell'uno deter-
mina un "feedback" dell'altro in base alla quale si delineano nuove scelte e nuovi comporta-
menti. 
Uno strumento indispensabile per la gestione del delicato equilibrio ambientale è costituito dal-
la conoscenza del territorio nella sua globalità, in termini di aspetti fisico-ambientali del conte-
sto geologico e geomorfologico e di compatibilità tra questi e le potenziali trasformazioni di uti-
lizzo del suolo. 
I sistemi informativi geografici (GIS) rappresentano oggi un indispensabile strumento di gestio-
ne, elaborazione ed analisi delle conoscenze e offrono una specifica capacità di rappresentare
e modellare nello spazio fenomeni naturali complessi; i GIS sono progettati a partire da una base
strutturata di dati in cui le componenti geografiche e topologiche si integrano con quelle alfa-
numeriche e descrittive (tematiche), con una rappresentazione che offre innumerevoli pro-
spettive di analisi dei dati a partire dagli stessi inventari conoscitivi. 
La cartografie della Val di Susa, realizzata nell’ambito del Progetto CAR-G, comprende: carto-
grafia di sintesi alla scala 1:25.000 e 1:50.000; cartografia di rilevamento alla scala 1:10.000;
coperture vettoriali e dati associati. 
La banca dati geotecnica raccoglie le informazioni inerenti la caratterizzazione fisico-meccanica
di rocce e terreni nel corso di prove in situ e in laboratorio; le basi informative così ottenute sono
rese disponibili da enti e ditte che hanno eseguito/commissionato le indagini geognostiche. 
La mappatura dell’amianto nell’ambiente naturale, eseguita ai sensi del DM 101/2001 e 101/2003,
costituisce una fonte di dati bibliografici e d’archivio (permessi di ricerca minerari, campiona-
menti, dati di letteratura) raccolti in una pubblicazione edita congiuntamente da ARPA e Regione
Piemonte. 
ARPA Piemonte dispone dei dati di interferometria satellitare (Permanent Scatterers - PS) per l’in-
tero territorio regionale. I PS sono degli elementi antropici o naturali caratterizzati da una firma
spettrale peculiare e stabile nel tempo. Passaggi successivi del satellite sullo stesso punto per-
mettono il riconoscimento del PS e i suoi eventuali spostamenti verticali (mm/anno). 
Le valutazioni sui tassi di velocità verticali (precisione ± 0,1 mm/anno) consentono molteplici ap-
plicazioni nel campo della stabilità dei versanti, subsidenza, neo-tettonica, ecc. 
Nel sistema informativo geologico di ARPA Piemonte (SIGEO) sono raccolte migliaia di informa-
zioni (XVII-XX secolo) su tutto il territorio piemontese derivanti da dati storici e bibliografici, ri-
levamenti pre e post-evento, studi specifici, attività di monitoraggio ecc., relativi ad attività flu-
viale e torrentizia, a movimenti franosi e a danni agli elementi antropici. 
I dati, disponibili sul sito di ARPA Piemonte, spaziano dai movimenti franosi alla stabilità dei
versanti, dalla dinamica fluviale alla modellistica della distribuzione del permafrost, ovvero lo stra-
to di ghiaccio permanente anche in estate. 
Altre informazioni strutturate sono date dalla storicizzazione dei sismi e dalla stima della perico-
losità delle aree potenziali di distacco: per queste ultime sono disponibili modelli probabilistici
e cinematici basati su osservazioni di campagna. 
Per quanto concerne la parte informativa, Forlati illustra il sistema informativo geografico di ARPA
che è concepito per creare e gestire la base dati geografica centralizzata multitematica di inte-
resse trasversale per le funzioni dell’Agenzia, supportare studi e analisi territoriali, diffondere i
dati tematici georiferiti, sviluppare la modellistica numerica, ricercare e sviluppare nei diversi cam-
pi della geomatica (GIS, telerilevamento, geostatistica, cartografia) e supportare la gestione dei
flussi informativi a livello regionale (SIRA-PFR) e nazionale (SINANET). 
Il sistema di diffusione e condivisione delle informazioni geografiche ambientali di ARPA, de-
nominato WebGIS, si compone di oltre 30 servizi informativi su differenti tematiche fruibili: i ser-
vizi meteoidrografici, meteorologici e sismici sono fruibili in tempo reale. 
Da segnalare anche il sistema GIS-3D Piemont Explorer, che ha come obiettivo quello di realiz-
zare una piattaforma di elaborazione e gestione di modelli tridimensionali a scala regionale.

Mario Virano ringrazia tutti i rappresentanti dell’ARPA per il complesso lavoro svolto e per aver-
ne reso partecipe l’Osservatorio, mostrando una visione d’insieme di una serie di elementi rile-
vanti che sono stati conosciuti fino a questo momento solo singolarmente, così come le presen-
tazioni inerenti la ferrovia hanno dato contezza della rilevanza del lavoro svolto da RFI. 
Tuttavia, allo stesso tempo, le presentazioni illustrate dimostrano la scarsità di informazione
esistente su argomenti particolarmente rilevanti. 
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Esprime un ringraziamento particolare per il lavoro di sintesi eseguito che ha permesso di dispor-
re per la riunione odierna di materiale mirato; infatti dall’universo complessivo della realtà regio-
nale sono stati estrapolati i dati relativi al territorio che interessa da vicino i lavori dell’Osservatorio
e in relazioni ai quali oggi è stato fornito un primo catalogo del quadro conoscitivo di base. 
Come cittadino manifesta soddisfazione in quanto il lavoro dell’ARPA consente di vigilare su
molte delle variabili che possono avere influenza sulla vita delle persone. 
Inoltre, l’attività è caratterizzata da una lettura di questi fenomeni assolutamente non statica,
ma eseguita attraverso strumenti che sono in grado di governare delle dinamiche. 
I territori interessati dal nuovo collegamento sono molto conosciuti e controllati e quindi, in re-
lazione ad essi, si dispone di una moltitudine di dati. 
Tuttavia, laddove questi dovessero mancare, le presentazioni odierne hanno dimostrato che si
dispone della strumentazione adeguata per ottenere questi dati. 
Aggiunge poi che nel corso delle ultime riunioni l’Osservatorio ha raccolto diversi elementi co-
noscitivi del territorio (studi acustici di RFI, di SITAF, dati del Ministero dell’Ambiente, studi del
Piano Territoriale, cartografia della Provincia) che oggi hanno trovato una strutturazione più
organica e quindi ciò consente di attribuire alla riunione odierna un carattere di sintesi. 
L’Osservatorio dispone così di tutti gli elementi per valutare il territorio interessato dai fenome-
ni trasportistici; ciò che ancora manca è la testimonianza di elementi di soggettività territoriale,
cioè la lettura di questi territori non da parte del mondo accademico, ma dei soggetti che vivo-
no i valori di questi territori. 
Ribadisce quindi la richiesta alle singole realtà territoriali di indicare i soggetti che si ritengono
più idonei a fornire questa lettura soggettività, non essendo pervenute ad oggi segnalazioni in
questo senso. 

Luigi Rivalta esprime un ringraziamento particolare agli interlocutori dell’ARPA e sottolinea che
al momento dell’adozione della legge istitutiva dell’ARPA, in quanto relatore della stessa, era
preoccupato che nell’ambito dell’Agenzia potesse prevalere la componente sanitaria rispetto a
quella di ricerca. Le presentazioni odierne dimostrano che ciò non è avvenuto. 
Lamenta però il mancato utilizzo dei dati raccolti dall’ARPA in ambito urbanistico e auspica
che ciò possa essere favorito dall’attività dell’Osservatorio. 

Carlo Di Gianfrancesco ribadisce l’importanza degli studi e delle attività svolte dall’ARPA, so-
prattutto dal punto di vista del monitoraggio ambientale. Tra i vari temi illustrati, mostra interes-
se per la tematica delle acque sotterranee. 
A tal proposito chiede se il problema della qualità delle acque sia stato affrontato sotto il profi-
lo dimensionale e della tipologia, un tema specifico molto importante in quanto il tracciato del
nuovo collegamento prevede la realizzazione di opere in galleria.

Silvano Ravera precisa che l’ARPA ha in gestione una rete di monitoraggio delle acque sot-
terranee di proprietà della Regione, quindi il soggetto responsabile della estrapolazione dei dati
ricavati è la Regione stessa. 
Sicuramente le estrapolazioni eseguite non riguardano solo la qualità ma anche la tipologia del-
le acque; quanto all’aspetto quantitativo delle acque, l’analisi deve essere finalizzata a deter-
minati scopi, quindi non è determinabile a priori ma è necessario inserire i dati all’interno di un
modello apposito. 

Angelo Tartaglia, dopo aver rilevato la difficoltà a formulare osservazioni puntuali tenuto con-
to delle presentazioni molto vaste, evidenzia l’opportunità che vengano definite procedure ade-
guate affinché i dati capillari di cui si dispone siano presi in considerazione nell’ambito dei pro-
cessi decisionali. 

Carlo Alberto Barbieri, dopo aver ringraziato l’ARPA per l’importante lavoro eseguito, eviden-
zia che il sistema Italia e il sistema del territorio piemontese, solo da poco tempo, sono in gra-
do di disporre di un insieme sistematico e dinamico di dati e tecnologie che sono alla base del-
la pianificazione del territorio. Il quadro informativo offerto dall’ARPA deve essere utilizzato
per il processo complesso di trasformazione e governo del territorio. 
Sottolinea che in passato l’atteggiamento era diverso da quello attuale caratterizzato dalla ricer-
ca ed individuazione della base della conoscenza e successiva condivisione della stessa. 
Ricorda infine che anche la Commissione Rivalta aveva identificato nell’ARPA il soggetto tecni-
co terzo in grado di supportare questo tipo di lavoro.

I dati ambientali rilevati ed elaborati da ARPA Piemonte
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Silvano Ravera precisa che le illustrazioni presentate nel corso della riunione sono organizza-
te per titoli e non per dati, tuttavia manifesta la disponibilità a instaurare un rapporto più diret-
to con l’Osservatorio, così da fornire tutti i dati necessari (alcuni dati possono essere messi a di-
sposizione immediatamente, altri richiedono un passaggio istituzionale). 
Inoltre potrebbe essere previsto un ulteriore tipologia di coinvolgimento dell’ARPA nei lavori
dell’Osservatorio: l’Agenzia potrebbe essere coinvolta per specifici approfondimenti indicati
dall’Osservatorio e quindi per ottenere dati allo stato non disponibili. 
L’ARPA ha già collaborato con altri soggetti istituzionali e che tale collaborazione potrebbe svol-
gersi sulla base di convenzioni attuate direttamente dall’Osservatorio o da altri soggetti istitu-
zionali.
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Il giorno 11 giugno l’Osservatorio ha ricevuto la visita al mattino del Ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Altero Matteoli, che nel pomeriggio ha incontrato i Sindaci dell’Area metropoli-
tana (Nord – Ovest – Sud), dell’Alta e della Bassa Valle di Susa, della Val Sangone con i tre Presidenti
delle Comunità montane; alla riunione hanno partecipato anche il Presidente della Regione
Piemonte, il Presidente della Provincia di Torino e il Sindaco di Torino.
Questa duplice riunione con il Ministro ha concluso un ciclo di incontri con i Sindaci delle varie
aree territoriali interessate. Lo scopo di questi approfondimenti è stato anzitutto quello di uni-
formare le conoscenze sulla base degli studi, delle proposte e dei progetti a vario titolo elabora-
ti nel tempo e di cui i Sindaci non avevano avuto modo di avere adeguata informazione a
fronte anche di indiscrezioni e anticipazioni giornalistiche, ancorché sovente prive di riscontro
documentale.
La seconda motivazione è stata quella di acquisire la valutazione degli amministratori dei vari
Comuni circa le criticità, i valori, le esigenze e le aspettative fra le Comunità locali nei vari terri-
tori particolarmente interessati e/o interessabili da interventi di potenziamento infrastrutturale
del collegamento Torino-Lione.
La grande mole di osservazioni raccolte, memorizzata nel processo di verbalizzazione delle se-
dute, ha costituito parte del background informativo che è servito a mettere a punto il docu-
mento conclusivo di Pracatinat dal titolo “Punti di accordo per la progettazione della nuova li-
nea e per le nuove politiche di trasporto per il territorio” condiviso il 28/06/08, presentato e
discusso con i Sindaci nella riunione del 29/06/08 presso la Prefettura di Torino.
In conclusione viene fornito un quadro riepilogativo degli incontri con i Sindaci e gli amministra-
tori delle varie aree territoriali.

TERRITORIO

Incontri con il Ministro
e le Comunità locali

Incontri con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Altero Matteoli, e con i Sindaci dell’Area metropolitana
Nord, Ovest e Sud di Torino, dell’Alta e Bassa Valle di Susa
e della Val Sangone
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Quadro riepilogativo degli incontri con i Sindaci 
e gli amministratori delle varie aree territoriali

Area Metropolitana Nord di Torino (12 maggio)
Comune di Chivasso
Comune di Settimo
Comune di Volpiano

Cintura metropolitana Ovest e Sud di Torino (20 maggio)
Comune di Bruino
Comune di Buttigliera Alta
Comune di Collegno
Comune di Druento
Comune di Grugliasco
Comune di Orbassano
Comune di Pianezza
Comune di Rivalta
Comune di Rivoli
Comune di Rosta
Comune di  Venaria
Comune di Villarbasse

Alta Valle di Susa (28 maggio)
Comune di Bardonecchia
Comune di Chiomonte
Comune di Claviere
Comune di Gravere
Comune di Cesana Torinese
Comune di Moncenisio
Comune di  Meana di Susa
Comune di  Sauze di Cesana
Comune di Sauze d’Oulx
Comune di Sestriere

Bassa Valle di Susa (3 giugno, mattina)
Comune di Almese
Comune di Avigliana 
Comune di Borgone Susa
Comune di Bruzolo
Comune di Chianocco
Comune di Mompantero
Comune di Sant’Antonino di Susa
Comune di Susa
Comune di Vaie
Comune di Venaus
Comune di Villar Focchiardo

Val Sangone (3 giugno, pomeriggio)
Comune di Coazze
Comune di Giaveno
Comune di Sangano
Comune di Trana
Comune di Valgioie

Incontri con il Ministro e le Comunità locali
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TERRITORIO

Le forme e i depositi 
dell’anfiteatro morenico 
di Rivoli-Avigliana 
Presentazione di Marco Giardino, consulente del Comune 
di Villarbasse, effettuata durante l’audizione dei Sindaci della Cintura
metropolitana Ovest e Sud di Torino, il 20 maggio 2008, dedicata alle
caratteristiche di un territorio delicato e di pregio paesistico,
naturalistico, storico e scientifico, dove si trova il primo acquedotto 
di Torino, che fornisce al capoluogo circa 10 milioni di metri cubi 
di acqua potabile l’anno, pari a circa il 20 per cento del fabbisogno
metropolitano. 
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L’anfiteatro morenico di Rivoli-Avigliana
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DICONO DI NOI

Guida alla rassegna stampa
Elenco dei principali articoli e servizi televisivi (con titolo, sottotitolo,
testata, data e autore) che trattano direttamente o indirettamente 
dei lavori dell'Osservatorio

Testata e Titolo Autore Data Posizione

La Stampa

L'assemblea No Tav boccia l'Osservatorio
Ferrentino: decisione senza valore Morello Fulvio 13-gen-2008 Pagina locale

LE TAPPE DI VIRANO, LEADER DELL’OSSERVATORIO
"Tav, fino al 2011 nessun cantiere"
"Sulla Tav basta carte truccate"
“Non ci saranno cantieri aperti prima del 2011” Rizzo Renato 19-gen-2008 Pagina locale

Tav, il centrosinistra cerca l'ultimo compromesso
Asse Di Pietro-Bresso: più poteri all'Osservatorio Tropeano Maurizio 13-feb-2008 Pagina locale

Bresso, Saitta e Chiamparino
«Inserite i percorsi o abbandoniamo il tavolo» 14-feb-2008 Pagina locale

Tav, tracciato entro giugno
Garantito il coinvolgimento della popolazione con un referendum Tropeano Maurizio 14-feb-2008 Pagina locale

VIRANO
«Per il territorio sarà un'opportunità vera» Tropeano Maurizio 30-mar-2008 Pagina locale

Ferrentino
"Mostrare i muscoli non serve a niente
Torniamo al lavoro dell'Osservatorio" Tropeano Maurizio 1-apr-2008 Pagina locale

POLITICHE '08
IL FUTURO DELLA TORINO-LIONE
Un voto sì Tav "Ora in Val Susa la musica cambia"
Ha vinto il partito trasversale favorevole al super treno
I comitati del no: "E noi scaviamo la trincea a Venaus" Tropeano Maurizio 15-apr-2008 Pagina locale

FAR VINCERE IL DIALOGO IN 9 SETTIMANE Virano Mario 28-apr-2008 Pagina locale
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Testata e Titolo Autore Data Posizione

La Stampa

Tav, i sindaci stoppano l'Osservatorio
Altolà a Virano «Prima sentiamo le vere intenzioni di Berlusconi»
"L'Osservatorio Tav si deve fermare"
I sindaci: “Prima sentiamo Berlusconi” Tropeano Maurizio 29-apr-2008 Pagina locale

Tav, parte la ricognizione sui possibili tracciati
Tutti i sindaci valuteranno i tre scenari del processo - 30-apr-2008 Pagina locale

L'Osservatorio non cambia Pianta Mauro 1-mag-2008 Pagina nazionale

Tav, quarto tracciato
Spunta la proposta dei sindaci valsusini Tropeano Maurizio 6-mag-2008 Pagina locale
"Niente tunnel, prioritario il nodo di Torino"

TORINO-LIONE LA LEGA NORD CHIEDEVA LA TESTA DI MARIO VIRANO
Il ministro promuove l'Osservatorio Tropeano Maurizio 10-mag-2008 Pagina locale
Uno dei primi atti politici di Matteoli sarà la partecipazione al tavolo tecnico

TORINO-LIONE
Il ministro sposa la linea dell'Osservatorio di Virano Tropeano Maurizio 10-mag-2008 Pagina locale

Per la linea storica un futuro alla parigina
Stura-Settimo collegamento metropolitano come la Rer Tropeano Maurizio 11-mag-2008 Pagina locale

Treni e Tav
In città, 967 convogli alla fine del 2012 - 13-mag-2008 Pagina locale

Diario politico - Letta lo incoraggia
Tav, rimane Virano Tropeano Maurizio 15-mag-2008 Pagina nazionale

MARIO VIRANO PRECISA
«Fra 40 giorni i punti fermi per progettare il tracciato» Tropeano Maurizio 21-mag-2008 Pagina locale
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VAL SUSA DOMANI L’INCONTRO CON IL MINISTRO MATTEOLI
Tav, prevale la voglia di collaborare
Soltanto quattro i sindaci irriducibili Tropeano Maurizio 10-giu-2008 Pagina locale

Matteoli vola in Valsusa per convincere i sindaci
Oggi sopralluogo in elicottero, poi il duro faccia a faccia Tropeano Maurizio 11-giu-2008 Pagina locale

TRASPORTI VERTICE A TORINO TRA GOVERNO ED ENTI LOCALI
Tav, fra Matteoli e sindaci della valle ora è distensione
Il ministro: "Fase 2 per l'Osservatorio e altri sei mesi per entrare nei dettagli" Tropeano Maurizio 12-giu-2008 Pagina locale

Tutta un'Altra Valle
Lo studio dei governi: stazione a Susa, parchi fluviali e recupero 
degli edifici storici Tropeano Maurizio 19-giu-2008 Pagina locale

Gianni Letta fa scoppiare la pace tra Rfi e Virano Tropeano Maurizio 24-giu-2008 Pagina locale

LE MOSSE DELL'OSSERVATORIO
Oggi il tracciato aggiornato Pio conclave a Pra Catinat - 25-giu-2008 Pagina locale

Tav, si all'interramento e al nodo di Orbassano
Per la progettazione Rfi affiancata dai tecnici francesi Tropeano Maurizio 26-giu-2008 Pagina locale

«Dal Conclave di Pra Catinat spero esca la fumata bianca»
domande a Mario Virano Tropeano Maurizio 26-giu-2008 Pagina locale

Tav, l'ultimo studio convince i sindaci dell'Alta Val Susa Falcone Francesco 27-giu-2008 Pagina locale

la Repubblica

Di Pietro rinvia il tavolo politico del 30: per molti è un addio
Il futuro della Tav in bilico Bruxelles: "Fateci capire"
I vertici di Francia e Unione europea vogliono capire le conseguenze
della crisi nazionale
I dubbi di Parigi e Bruxelles "Che fine fa l'Alta velocita?" Griseri Paolo 26-gen-2008 Pagina locale

"Salvate l'Osservatorio sulla Tav"
Ferrentino: la campagna elettorale non blocchi il lavoro Griseri Paolo 11-feb-2008 Pagina locale

Il tavolo politico sulla Torino-Lione presieduto da Prodi.
Raggiunta un’intesa sulla tabella di marcia dell’Osservatorio
Tav, tracciati pronti entro giugno
Condove: la gente in piazza, si ferma il treno. Ferrentino: buon compromesso Griseri Paolo 14-feb-2008 Pagina locale

Anche il governatore del Piemonte apprezza l'accordo
Bresso: "Finalmente si esce dall'ambiguità" Griseri Paolo 14-feb-2008 Pagina locale

Il presidente della Comunità montana è soddisfatto
Ferrentino: "Raggiunto un buon compromesso" Griseri Paolo 14-feb-2008 Pagina locale
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la Repubblica

La "nuova" proposta del centrodestra: un salto indietro di due anni
Virano e il tracciato del Pdl 
"Innaturale sfilare Orbassano" Griseri Paolo 30-mar-2008 Pagina locale

Su Pd e Pdl, giù la Sinistra Arcobaleno. Ma il movimento non si era schierato
La Valsusa premia i "pro Tav" Strippoli Sara 15-apr-2008 Pagina locale

Ma il presidente dell’Osservatorio conta di concludere 
il mandato a fine giugno
Tav,Virano pronto a dimettersi “Tocca al nuovo premier decidere” Griseri Paolo 16-apr-2008 Pagina locale

Oltre la Tav, la Provincia punta sulla Valsusa
Turismo e imprese, un piano strategico per "ricompensare" la popolazione 19-apr-2008 Pagina locale

La proposta del presidente per la riunione di martedì.
Anche il prefetto potrebbe chiedere la stessa cosa ai sindaci
Tav, mossa a sorpresa di Virano
“Nell’Osservatorio è ora di discutere il nodo del tracciato”
Tav, scatta l'ora della verità "Discutiamo il percorso"
La richiesta di Virano per il prossimo Osservatorio Griseri Paolo 25-apr-2008 Pagina locale

Il leader della Valsusa: “Temiamo Martinat”
Ferrentino "Aspettiamo di conoscere la posizione del governo"
Ferrentino “boccia” la mossa del commissario della Torino-Lione
"Il momento non è opportuno aspettiamo il nuovo governo" Griseri Paolo 27-apr-2008 Pagina locale

Virano e la Tav: "C'è un impegno da rispettare"
"Nessuna accelerazione, solo un patto"
Virano: c'era un impegno a discutere di scenari alternativi sulla Tav Griseri Paolo 28-apr-2008 Pagina locale

No alla discussione anticipata sul tracciato del supertreno
Val di Susa, dai sindaci nuovo stop sulla Tav Strippoli Sara 29-apr-2008 Pagina nazionale

"Tav, non era questo il patto"
I sindaci replicano a Virano: pronti al referendum sull'opera Strippoli Sara 29-apr-2008 Pagina locale

Tav,Virano e sindaci divisi ma l'Osservatorio va avanti
"Parleremo di tracciati". "No, non è vero" Strippoli Sara 30-apr-2008 Pagina locale

L'annuncio 
L'ex governatore: massima considerazione per l'Osservatorio
Ghigo: Tav, il governo vuole confermare Virano Strippoli Sara 1-mag-2008 Pagina locale

Tav, Matteoli chiama Virano
"Parteciperò all'Osservatorio"
Al presidente arriva la fiducia del neo ministro Griseri Paolo 13-mag-2008 Pagina locale

L’Osservatorio guidato da Virano chiuderà i suoi lavori il 30 giugno
Tra un mese il primo tracciato dell'Alta Velocità poi la trattativa 
si sposta a Roma Griseri Paolo 23-mag-2008 Pagina locale
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La Tav correrà in mezzo alla tangenziale
Proposta dell'Ativa: da Settimo a corso Marche usate il nostro tracciato Longhin Diego 1-giu-2008 Pagina locale

Gli amministratori sfidano Ltf
"Diteci la vostra soluzione" Griseri Paolo 4-giu-2008 Pagina locale

Virano: "Tav, c'è voglia di accordo
Solo 4 sindaci su 60 gli irriducibili" Griseri Paolo 10-giu-2008 Pagina locale

I primi cittadini di Bussoleno, Chiusa San Michele, San Didero
e Condove restano critici sull’Osservatorio
Tav, i sindaci ribelli snobbano Matteoli
Disertano l’incontro con il ministro: “Non servirà a nulla” Griseri Paolo 11-giu-2008 Pagina locale

Il progetto
Matteoli incontra sindaci e Osservatorio
"Sulla Tav andiamo avanti con il dialogo" 12-giu-2008 Pagina nazionale

Il 25 giugno incontro chiave sui futuri scenari della valle 12-giu-2008 Pagina locale

Supertreni costretti a rallentare quando attraversano i confini 12-giu-2008 Pagina locale

Tav, Matteoli ai sindaci: il dialogo è la via giusta
Matteoli cerca il dialogo
"Sono sindaco anch'io"
Missione Tav per il ministro dell’Ambiente Griseri Paolo 12-giu-2008 Pagina locale

Tav, spunta un nuovo tracciato
A Susa l'uscita del tunnel e una superstazione internazionale Strippoli Sara 19-giu-2008 Pagina locale

Due giorni a discutere di tracciato
L'osservatorio in conclave a Pra Catinat Griseri Paolo 24-giu-2008 Pagina locale

Presentato ai parlamentari il piano strategico coordinato dalla Provincia.
E in città addio ai binari in corso Lione Valsusa, il prezzo della Tav
Un piano da 800 milioni per ridisegnare novanta paesi Griseri Paolo 24-giu-2008 Pagina locale

L'ad Elia all'Osservatorio tecnico. Ma i sindaci della Valsusa restano delusi:
"Proposta irricevibile"
Torino-Lione, Rfi cambia progetto
"Può passare sotto la linea storica" Strippoli Sara 26-giu-2008 Pagina locale
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Corriere della Sera

Torino-Lione Mario Virano guida il confronto sul tracciato della Tav Puato Alessandra 2-giu-2008 Inserto
Primo test in Val di Susa "Corriere
Matteoli atteso al varco dai sindaci Economia"

Il pentimento dei no-Tav: ci porta lavoro Val di Susa L'ex capopopolo 
Ferrentino: è finito il tempo di urlare 
«Quel treno ci porta lavoro» Mangiarotti 4-feb-2008 Pagina nazionale
Ora i no-Tav si pentono Sindaci, commercianti, casalinghe: non marciamo più Alessandra

Il Sole 24 Ore

Entro giugno i percorsi della Tav
Tav, tracciati entro il 30 giugno
L’Osservatorio di Virano incaricato di definire gli «scenari» per la Torino-Lione Santilli Giorgio 14-feb-2008 Pagina nazionale

I NO TAV
Ma in val di Susa tornano proteste e occupazioni 14-feb-2008 Pagina nazionale

Ferrovie. Dopo il tavolo politico
Virano cerca l'ok per il tracciato in Val di Susa 15-feb-2008 Pagina nazionale

La stazione Tav sarà a Torino Grandi Augusto 19-apr-2008 Pagina nazionale

Ferrovie.A giorni i tracciati saranno discussi con i sindaci: posizioni differenti 
ma sono superate le tensioni dei mesi scorsi
Per la Tav spiraglio in Val Susa
Entro il 30 maggio le valutazioni dell'Osservatorio sulla linea dell'Alta velocità Grandi Augusto 4-mag-2008 Pagina nazionale

TORINO-LIONE
Tav, mercoledì Matteoli incontra Virano Santilli Giorgio 11-mag-2008 Pagina nazionale

Torino-Lione. Fiducia alla linea del dialogo
Tav, Letta conferma Virano all'Osservatorio Santilli Giorgio 15-mag-2008 Pagina nazionale

Sulla Tav riparte il confronto con gli enti locali Grandi Augusto 16-mag-2008 Pagina nazionale

Ferrovia.Alta velocità Torino-Lione
La Val Susa verso l'intesa sulla Tav Grandi Augusto 12-giu-2008 Pagina nazionale

Infrastrutture. Il ministro annuncia l'incarico a Rfi
Matteoli: "Torino-Lione, presto via al progetto" Grandi Augusto 19-giu-2008 Pagina nazionale
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Italia Oggi

Il tavolo di Palazzo Chigi concluso con la riconferma del mandato a Virano
Tav To-Lione va sui binari
Pronto a giugno il tracciato dell'Osservatorio Scarane Simonetta 14-feb-2008 Pagina nazionale

Le ricadute del voto politico sulla realizzazione dell0opera ferroviaria 
osteggiata dai No Tav
To-Lione, la Val di Susa dice sì Pellissier Jan,
Bocciata la Sinistra Arcobaleno. Martinat: è un referendum Scarane Simonetta 15-apr-2008 Pagina nazionale

L’Osservatorio dopo le elezioni spicca di nuovo il volo
Tav, ora si riparte
Pro e contro presto al vaglio del governo Pellissier Jan 30-apr-2008 Pagina nazionale

Oggi la riunione dell'Osservatorio di Mario Virano che mercoledì 
incontrerà il ministro Matteoli
To - Lione, intesa Berlusconi - Sarkò
Castelli: la Tav prioritaria rispetto al ponte sullo stretto Pellissier Jan 4-giu-2008 Pagina nazionale

Il ministro Matteoli prende sei mesi di tempo per il tracciato
To-Lione in stallo
L’Osservatorio non sarà prorogato Pellissier Jan 12-giu-2008 Pagina nazionale

Il commissario Ue ai trasporti ha riferito a Bruxelles
To-Lione rinviata
Tajani: progetto senza risposte Pellissier Jan 18-giu-2008 Pagina nazionale

L'annuncio del ministro alle infrastrutture alla camera, mentre Virano 
presenta il nuovo tracciato
Tav To-Lione avanti tutta con Rfi
Matteoli: l'osservatorio decade, poi proseguirà Palazzo Chigi Pellissier Jan 19-giu-2008 Pagina nazionale

Il Giornale 

Intervista a Mario Virano: «È tutto chiaro ogni polemica è strumentale» Lorenzetti Simona 19-gen-2008 Pagina locale

I sindaci: «È solo un tavolo tecnico: se lo usano per aprire prima 
i cantieri Tav, torneremo in piazza»
Tav, ora il problema è l'Osservatorio
I Sindaci della Valsusa, dopo aver letto il dossier, minacciano 
di lasciare il tavolo tecnico Lorenzetti Simona 19-gen-2008 Pagina locale

OGGI LA DECISIONE A PALAZZO CHIGI
Il futuro della Torino-Lione nelle mani dell'Osservatorio - 13-feb-2008 Pagina locale

Il senatore di Fi scettico sull’incarico all’Osservatorio di concordarne 
il tracciato con la Valle
Tav, Prodi scarica sull'Osservatorio
Palazzo Chigi ha incaricato Virano di studiare con i sindaci della Valsusa 
le ipotesi di tracciato Lorenzetti Simona 14-feb-2008 Pagina locale
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Il Giornale 

NELL’OSSERVATORIO SI PARLERÀ DI TRACCIATI MA NON 
DELLA MAXIGALLERIA
Il grande compromesso
Niente dialogo sul tunnel Lorenzetti Simona 30-apr-2008 Pagina locale

Conto alla rovescia per il vertice Virano e governo - 13-mag-2008 Pagina locale

VIRANO INCASSA LA FIDUCIA DEL GOVERNO
La Torino-Lione va avanti così come l'Osservatorio - 15-mag-2008 Pagina locale

OSSERVATORIO
Attesa la visita del ministro Matteoli - 4-giu-2008 Pagina locale

PARLA IL COMMISSARIO MARIO VIRANO
«C'è voglia di accordo, ora è tempo di agire» Sciullo Massimiliano 10-giu-2008 Pagina locale

IL MINISTRO IN VALSUSA
Tav: Matteoli lancia l'Osservatorio-bis
L'Osservatorio raddoppia: ora farà anche il tracciato Lorenzetti Simona 12-giu-2008 Pagina locale

Gli irriducibili del No
Valsusa: sì alla Tav. tra 40 anni
I sindaci:Alta velocità solo quando le altre infrastrutture saranno al collasso Lorenzetti Simona 18-giu-2008 Pagina locale

stravolto il progetto Di Pietro
Tav, finalmente c'è il tracciato
L'Osservatorio cambia tutto: il tunnel di base uscirà a Susa.
Compensazioni per la Valle Lorenzetti Simona 19-giu-2008 Pagina locale

Tav. la storia infinita
Il sì dei sindaci costa 800 milioni
Il via libera della Valsusa alla Torino-Lione ha finalmente un prezzo Lorenzetti Simona 24-giu-2008 Pagina locale

L'ipotesi di tracciato per la tratta internazionale non convince i sindaci.
Unica nota positiva l'inserimento di corso Marche nel corridoio cinque
Tav: Rfi fa arrabbiare la Val di Susa Lorenzetti Simona 26-giu-2008 Pagina locale

Avvenire

E in Val di Susa si discute ancora Andolfatto Bruno 29-apr-2008 Pagina nazionale

l'Unità

Torino-Lione, deciderà il prossimo governo
Entro giugno l'indicazione dei tracciati.
Vertice a Palazzo Chigi, corteo in Val di Susa - 14-feb-2008 Pagina nazionale
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Quotidiano nazionale (Nazione-Carlino-Giorno)

Tav - Tracciato definitivo entro giugno.
E i manifestanti bloccano la ferrovia - 14-feb-2008 Pagina nazionale

Il Messaggero

L'INTERVISTA
Virano: «Superiamo i no senza senso»
Il commissario Tav: «Dialogo e studi alla mano, cos' si vince la protesta» Tomatis Claudia 15-gen-2008 Pagina nazionale

Liberazione

Che sia Veltroni o Berlusconi, i valsusini si troveranno al centro della bufera 
e per questo si preparano chiedendo l'abbandono dell'Osservatorio 
istituzionale e manifestando dissenso alla linea dei sindaci
No-tav in piazza, pronti con qualsiasi governo...Al tavolo istituzionale 
blitz fallito dei Si-Tav Pagliassotti Maurizio 14-feb-2008 Pagina nazionale

Torino Cronaca

Il percorso entro il 30 giugno. E dopo ci sarà pure un referendum
Il Governo sposta il tunnel
I No Tav bloccano la ferrovia Neve Claudio 14-feb-2008 Pagina locale

TORINO-LIONE
Si studia la capacità del nodo ferroviario 20-mar-2008 Pagina locale

VAL DI SUSA Il presidente dell'Osservatorio ha chiesto di cominciare subito 
ad analizzare le ipotesi di percorso
Tav, è rottura tra Virano e i sindaci
Gli amministratori rifiutano la proposta del commissario
e passano la palla al Governo Margrita Marco 29-apr-2008 Pagina locale

TORINO-LIONE
Gianni Letta conferma Mario Virano Neve Claudio 15-mag-2008 Pagina locale

VAL DI SUSA Il mandato dell'Osservatorio sarà prolungato fino 
alla fine dell'anno: dovrà elaborare un progetto
Torino-Lione, il governo si prende altri 6 mesi
I tecnici a fine giugno si blinderanno per preparare le linee guida del tracciato Neve Claudio 12-giu-2008 Pagina locale

ALTA VELOCITA' L'Osservatorio presenta la propria proposta
Ecco il vero percorso della Torino-Lione
Il tunnel sbuca a Susa
Una Maxi galleria di 57 km e un'altra di 11,4
Niente cunicolo esplorativo, una sola discenderia Neve Claudio 19-giu-2008 Pagina locale

TORINO-LIONE Da questa sera l’Osservatorio in “conclave” per trovare 
un accordo Berlusconi: «Per realizzare il Tav siamo pronti a usare l’esercito» Neve Claudio 26-giu-2008 Pagina locale
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Luna Nuova

Tav, il tracciato di Bruxelles
Reso noto il dossier ideato da di Pietro
Il maxi tunnel sbucherà a Chiomonte
Di Pietro svela il tracciato del Tav Borgia Massimiliano 18-gen-2008 Pagina locale

Osservatorio fino a giugno
Poi il referendum sul Tav
Ma il movimento boccia l'accordo romano
To-Lione, l'Osservatorio poi il referendum Borgia Massimiliano 15-feb-2008 Pagina locale

VIRANO a Ghigo: «Nuovo clima in valle, è anche merito dell'Osservatorio» Borgia Massimiliano 1-apr-2008 Pagina locale

TORINO-LIONE
L'Osservatorio preme pe gli scenari Ferrentino chiede il Tavolo politico Borgia Massimiliano 22-apr-2008 Pagina locale

To-Lione, schermaglie sull'Osservatorio
Oggi incontro di tutti i sindaci con il prefetto e presidio No Tav a Torino Borgia Massimiliano 29-apr-2008 Pagina locale

Virano: «E' venuto il momento di approfondire il quarto punto» Borgia Massimiliano 29-apr-2008 Pagina locale

Osservatorio e Virano: c' è l' ok di Gianni Letta. Ora tocca a Matteoli - 16-mag-2008 Pagina locale

I sindaci della Gronda: «Il Tav non dovrà devastarci»
Audizione in Osservatorio. E viene fuori che i Tgv francesi non potranno 
circolare sulla Torino-Novara Borgia Massimiliano 23-mag-2008 Pagina locale

I sindaci chiederanno a Matteoli un post-Osservatorio - 10-giu-2008 Pagina locale

Matteoli allunga la vita all'Osservatorio
Torino-Lione, linea morbida del ministro nell'incontro con i sindaci Borgia Massimiliano 13-giu-2008 Pagina locale

La Valsusa

Il sindaco di Venaus Durbiano: “La Valle di Susa indichi una via di uscita”
Tav, dalla protesta alla proposta
“Tangenziale ferroviaria a Torino, interramento dei binari in valle”
Il sindaco di Venaus lancia una proposta: “Facciamo un referendum”
"Prima risolviamo il nodo di Torino poi 4 binari in valle ma interrati" Andolfatto Bruno 7-feb-2008 Pagina locale

TRE SINDACI RIAPRONO IL FRONTE ANTI… TAVOLI
Loredana Bellone: "Il dado è tratto, usciamo dall'Osservatorio"
"Diciamo no a qualsiasi ipotesi di nuova linea in Valle" - 14-feb-2008 Pagina locale

Ieri il tavolo politico: Enrico Letta rilancia l'ipotesi di un referendum sulla Tav
Virano fino al 30 giugno
I No Tav manifestano a Condove contro sindaci e Governo
Ieri a Palazzo Chigi la riunione del Tavolo Politico sul collegamento 
ferroviario Torino-Lione
Si parla di tracciati, anzi di scenari
Battibecco Ferrentino-Chiamparino.Alla fine interpretazioni diverse - 14-feb-2008 Pagina locale
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La Valsusa

I risultati dell'Osservatorio. Ma i No Tav valsangonesi incalzano
"Nel 2012 il nodo non sarà saturo. Ma ci saranno molte criticità" 15-mag-2008 Pagina locale

Virano, confermato all'Osservatorio 15-mag-2008 Pagina locale

Presentato ieri pomeriggio durante l'Osservatorio il nuovo studio di Ltf 
sulla Torino-Lione
Tav, il tunnel di base a Susa
Ma avrà anche la stazione internazionale. I tecnici della bassa valle replicano:
"Non se ne parla prima del 2030. Priorità al nodo di Torino" Andolfatto Bruno 19-giu-2008 Pagina locale

E Polis

Tav. Per il confronto
Torino-Lyon Matteoli in riunione con Virano Pellissier Jan 9-giu-2008 Pagina locale

Grandi opere. Emerge ottimismo al termine della ricerca di consenso 
dell'osservatorio
Due anni per finire la Tav ma resta il nodo su Torino Pellissier Jan 10-giu-2008 Pagina locale

La visita. Ieri il ministro delle Infrastrutture ha incontrato i sindaci interessati
all’opera e l’Osservatorio
Matteoli, una proroga di sei mesi per decidere il tracciato della Tav Pellissier Jan 12-giu-2008 Pagina locale

Per poter trovare l'accordo oggi un altro vertice a Virano 18-giu-2008 Pagina locale

La storia infinita. I tecnici snocciolano i possibili problemi 
del tracciato della nuova Torino-Lione
Tav. l'incognita è tutta a Torino
«Il passante presto sarà saturo» Pellissier Jan 18-giu-2008 Pagina locale

Il progetto. L'Osservatorio presenta davanti ai sindaci le prime ipotesi 
per la realizzazione della Tav
Spunta il tracciato Torino-Lione sotto le Alpi l'uscita del tunnel Pellissier Jan 19-giu-2008 Pagina locale

Il progetto. Presentato il piano strategico che rivoluzionerà i territori 
interessati dalla Torino-Lione
Tav, passaggio a Torino con dazio la Provincia pretende 800 milioni Pellissier Jan 24-giu-2008 Pagina locale

Alta velocità. Per l'architetto attestati di stima da parte del senatore 
Ghigo e dei deputati Merlo e Ghiglia
La Tav è vicina grazie a Virano
osservatorio pronto a sì finale Pellissier Jan 24-giu-2008 Pagina locale

Tav. Ieri la Rfi ha confermato alcuni punti fondamentali, da corso Marche 
al polo merci di Orbassano
Il percorso va sulla linea storica coi binari in mezzo all'autostrada Norfo Jacopo 26-giu-2008 Pagina locale
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Metro 

Torino-Lione, Di Pietro convoca l'Osservatorio Anversa Rebecca 1-feb-2008 Pagina locale

Tav, entro il 30 giugno le ipotesi di tracciato: la Torino-Lione è in mano 
all'Osservatorio presieduto da Mario Virano ADNKRONOS 14-feb-2008 Pagina locale

Osservatorio Tav
Si parla di tracciati Anversa Rebecca 30-apr-2008 Pagina locale

Sei mesi in più per l'Osservatorio sulla Tav, che diventa tavolo progettuale R.A. 12-giu-2008 Pagina locale

La Tav sbucherà a Susa
Presentato il nuovo tracciato della tratta internazionale Anversa Rebecca 19-giu-2008 Pagina locale

Tav, l'ipotesi Rfi è "poco precisa"
Gronda Nord, ferrovia in mezzo alla tangenziale Anversa Rebecca 26-giu-2008 Pagina locale

Nuova Periferia

PARLA VIRANO DA DUE ANNI NELLA TAV
La cronistoria dell'opera 12-giu-2008 Pagina locale

RAI TG3 Regione Piemonte

TAV, il punto sulla situazione - 16-gen-08 Edizione 
notturna

TAV, proseguono i lavoro dopo il Tavolo Istituzionale - 20-feb-08 Edizione 
notturna

TAV, il punto sulla situazione Giampiero 30-mar-08 Edizione 
Amandola meridiana

TAV, il punto sulla situazione Giampiero 30-mar-08 Edizione serale
Amandola

TAV, il punto sulla situazione Caterina Cannavà 3-apr-08 Edizione 
meridiana

TAV, il punto sulla situazione Caterina Cannavà 3-apr-08 Edizione serale

TAV, il punto sulla situazione, la ripresa dell'Osservatorio dopo il voto Brunella Mascarino 17-apr-08 Edizione serale

TAV, riunione dell'Osservatorio Brunella Mascarino 18-apr-08 Edizione serale

Intervista a Mario Virano sul punto dei lavori Paolo Volpato 16-mag-08 Edizione serale

Settimo Torinese sul progetto TAV Paolo Volpato 6-giu-08 Edizione 
meridiana

TAV, punto della situazione in vista della visita del Ministro Altero Matteoli Alessandro 9-giu-08 Edizione serale
Di Giorgio
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RAI TG3 Regione Piemonte

L'Audizione del Ministro Matteoli all'Osservatorio Alessandro 11-giu-08 Edizione 
Di Giorgio meridiana

Tav, dichiarazioni dei sindaci sull'incontro con il Ministro Matteoli Luca Ponzi 11-giu-08 Edizione serale

L'Audizione del Ministro Matteoli all'Osservatorio Alessandro 11-giu-08 Edizione serale
Di Giorgio

TAV, il giorno dopo la visita di Matteoli in Osservatorio Alessandro 12-giu-08 Edizione serale
Di Giorgio

Proseguono lavori dell'Osservatorio in vista della conclusione del 30 giugno Giuliano Curti 17-giu-08 Edizione
meridiana

Riunione Osservatorio - Ipotesi LTF Luca Ponzi 18-giu-08 Edizione serale

TAV, punto sulla situazione della TAV Nino Battaglia 23-giu-08 Edizione serale

Riunione Osservatorio - Ipotesi RFI Milena Boccadoro 25-giu-08 Edizione serale
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